Verbale del 31 Maggio 2004

Seduta n. 259

  L’anno duemilaquattro e questo dì trentuno del mese di maggio alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 25/05/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 41864 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – ALTINI Fabio                                                      13 – TAMBURINI Bruno

  2 – TOCCHINI Ilaria                                                 14 – CONTI Arturo

  3 – NERI Anna Maria                                                15 – TROTTA Alessandro       

  4 – PENCO Mauro                                                     16 – GANGEMI Pasquale

  5 – SOLIMANO Marco                                             17 – FORNACIARI Gina 

  6 – GULI’ Massimo                                                   18 – LISCHI Luca

  7 – SIDOTI Fabrizio                                                  19 – BIANCHI Enrico  

  8 – LUCARELLI Giovanni                                        20 – TRIGLIA Carmelo  

  9 – SIMONTI Giuliana                                               21 – BIANCHI Massimo

10 – SPAGNOLO Massimo                                         22 – VIZZONI Luciano

11 – CARTEI Roberto                                                  23 – PAIETTA Giovanni Carlo        

12 – ARGENTIERI Giuseppe                                      24 – VOLPI Gabriele

in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – MATTEONI Dario

  3 – BUSSOTTI Luca

  4 – PINI Roberto

  5 – ATTURIO Alessandra

  6 – PICCHI Bruno

  7 – BERTINI Marco

  8 – BENETTI Vezio

  9 – BALDI Alfio

PRESIDENTE 

 I presenti sono 24, la seduta è valida, possiamo iniziare.

 Nomino gli scrutatori nelle persone del Consigliere Tamburini, della Consigliera Simonti e Consigliera Fornaciari.   

ATTO N. 86 DEL 31 MAGGIO 2004

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 29/3/04; 30/3/04 mattina e sera; 16/4/04; 26/4/04; 11 e 13/5/04 e 24/5/04)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800005081&NP=6
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 87 del 31 MAGGIO 2004: 

“MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003-2005 ED ELENCO ANNUALE E RATIFICA DELIBERAZIONE G.C. N. 169/04”

PRESIDENTE 

 Scusate, proporrei un’inversione dell’ordine dei lavori. C'è  quella variazione di bilancio che il Vice Sindaco ci illustrerà. 

Prego.

VICESINDACO 

 Si tratta di una variazione di bilancio suddivisa come sempre in varie parti. Una è una variante al bilancio 2004 di parte corrente che è legata alla contabilizzazione di contributi avuti e finalizzati. Il più grosso di questi è quello legato ad una contabilizzazione di un contributo regionale da finalizzare per borse di studio da assegnare ad alunni di scuole elementari, ed è di 85.000 euro.

 Poi ci sono delle voci molto piccole, e poi c'è da contabilizzare per esempio l'introito delle sponsorizzazioni concesse della Cassa di Risparmio e dal Porto di Livorno 2000 per la realizzazione di iniziative sportive. 

Un’altra di 45.000 euro per contabilizzare l'introito del contributo regionale per il programma Toscana Sociale. 

 Poi ci sono le varianti al bilancio per investimenti. Qui le cifre sono un po’ più alte, però anche qui si tratta di contabilizzazioni

 Per esempio 200 milioni per l'acquisto della capacità edificatoria da reimpiegare per il pagamento degli oneri di esproprio nella zona Porta a Terra, come d'altra parte 54 milioni invece sono un mutuo a tasso zero per edilizia giudiziaria, e quindi viene utilizzata naturalmente per l’edilizia giudiziaria stessa. 

Può essere interessante un contributo avuto dalla Regione di 550.000 euro legato all'accordo di programma per la realizzazione di una comunità alloggio al Parco del Mulino, associazione Parco di Mulino. Si tratta di una associazione per portatori di handicap. E’ una cosa seguita da molto tempo e siamo riusciti ad arrivare a questo accordo per cui vengono attribuiti questi 550.000 euro che vengono naturalmente finalizzati all’attuazione di questo. 

 Un’altra voce grossa che voi vedete è quella delle 853.335 euro. Questa è legata alla contabilizzazione dell’introito di quanto deve corrispondere al Comune di Livorno la società la quale è concessionaria dei lavori di ultimazione dei parcheggi di piazza Guerrazzi. Questo valore è pari al valore dei lavori che sono stati fatti, e che vengono quindi versati ai precedenti concessionari. Cioè, è stato riconosciuto dalle valutazioni  dei periti che i valori ammontano a 853.000 euro, questi  853.000 euro li daremo noi come Comune a chi li ha eseguiti e li riavremo in cambio invece dalla nuova società concessionaria. Questa era una voce grossa che valeva la pena di dire qualche cosa. 

 Poi ci sono varianti al bilancio sempre nella parte investimenti. Per contabilizzare l’entrata del P. Picchiati per 149.000 euro che vengono utilizzati per il recupero della palazzina che c'è in via dell'artigianato, che è una palazzina del ‘700, ne erano  uscite sul giornale varie cose, e quindi sicuramente ne siete a conoscenza. 

 Poi ci sono una serie di storni i quali in sede degli stessi capitoli vengono semplicemente spostati. Per esempio: c'è quello di 39.000 euro che servono per adeguare gli stanziamenti relativi al reimpiego dei contributi destinati al progetto  Carta di Identità Elettronica. Sono voci tutte piccole ma che stornano voci dall'una all'altra in modo da poter completare le attività, ma sono tutte voci assai meno piccole. Ecco, per esempio c'è la voce di 63.000 euro per provvedere alla copertura finanziaria delle maggiori  spese occorrente all’assunzione a tempo determinato di Vigili Urbani a decorrere dal giugno prossimo venturo. Quindi questa è di 63.000 euro.

 Ancora 16.000 euro per riadeguare gli stanziamenti relativi all'acquisto di beni di consumo e le prestazioni di servizio per iniziative sportive perché una parte di questi soldi erano stati utilizzati per l’inaugurazione del Palalivorno, e quindi va fatto fronte alle spese che già erano state messe in bilancio ma che erano state temporaneamente spostate. 

 Mi sembra che non ci sia altro di particolare comunque l'Avvocato Cartei era nella Commissione e quindi ci riferirà lui. 

PRESIDENTE 

Ringraziamo il Vicesindaco e darei la parola al Consigliere Cartei per il parere della Commissione. 

CARTEI 

Il parere della Commissione espresso nella seduta del 27 di maggio ha dato il seguente risultato: favorevoli 3 e contrari 2, quindi il parere è stato favorevole. 

PRESIDENTE 

Ringraziamo il Consigliere Cartei.

Se ci sono interventi sennò passiamo direttamente alla votazione.

Allora, io non ho richieste di interventi per cui prego gli scrutatori di prendere posizione. Cerchiamo la Consigliera Fornaciari. Eccola.

Chi è favorevole all’adozione del provvedimento? 

 (Segue la votazione:  favorevoli sono 15; contrari 9.) 

 La Variazione è approvata. 

ATTO N. 87 DEL 31 MAGGIO 2004

Oggetto: “MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 169 DEL 12/05/2004” 
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Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 88 del 31 MAGGIO 2004: “RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2003. APPROVAZIONE” 

PRESIDENTE 

Ora andiamo al secondo punto dell'ordine dei lavori che è il bilancio consuntivo e quindi darei nuovamente la parola al Vicesindaco per l’esposizione. 

Prego.

VICE SINDACO

Cercherò di darvi in modo sintetico ma puntuale alcuni dati di questo rendiconto 2003 che tutto considerato ci rallegra molto perché è un rendiconto che dimostra ancora una volta quanto questa Amministrazione sia riuscita, anche in difficoltà, a lavorare veramente bene. 

 Voi vedrete dai numeri che vi darò che le previsioni che erano state fatte sono previsioni che sono state in senso assoluto seguite fino proprio al centesimo, e di questo va dato veramente atto non soltanto a chi ha riunito tutti i dati e con molta costanza si è dato da fare perché questi potessero veramente rientrare in quanto è stato fatto -e precisamente per il Dr. Chimenti ed il Direttore di Ragioneria Dr. Faccioli che hanno fatto un lavoro eccellente-  ma bisogna dare atto anche a tutti gli uffici ed a tutti i dirigenti che c'è stata un’attenzione fortissima alle indicazioni  che da questi uffici finanziari venivano.

 Quindi il risultato che posso ritenere veramente ottimo è un risultato che vede negli uffici tutti  di questa Amministrazione un lavoro veramente eccellente.

 Due cose saltano subito agli occhi in questo rendiconto: che il patto di stabilità è stato rispettato nonostante le difficoltà che i vari Comuni -e poi leggendo sul giornale ve ne potete rendere conto- stanno dimostrando di avere per poter rispettare il patto di stabilità. La seconda cosa è che anche quest’anno non è stata fatta nessuna anticipazione di cassa.

 Voi vi ricordate che quando si fa il bilancio preventivo si mette sempre una cifra per anticipazioni di cassa. Bene, anche negli anni passati non è mai stato utilizzato ed anche quest’anno, nonostante le difficoltà che abbiamo dovuto affrontare, nessuna anticipazione è stata fatta dalla Tesoreria. Questo non toglie che noi vediamo per il futuro delle difficoltà notevolissime e queste difficoltà notevolissime sono anche legate al fatto che per esempio dal ‘99 al 2003 noi avremmo dovuto avere 13 milioni di euro dallo Stato -non parlo del 2004, ma parlo fino al 2003- e non ci sono ancora stati dati. Quindi questo per noi è un problema serissimo perché anche se le cifre che dovremmo incassare non ci vengono date..  13 milioni di euro, escluso il 2004. Quindi questo è un dato che mi interessa che voi teniate presente perché in effetti è un problema che potrà poi influire negli anni prossimi se si dovesse andare avanti con questi debiti non pagati da parte dello Stato. 

 L'avanzo di Amministrazione, come già abbiamo avuto occasione di dire, è di 3.556.. e risparmiatemi le ultime 3 cifre. Questi vengono, una parte dai residui per 2 milioni circa, ed una parte dal bilancio di competenza per 1 milione e 500. 

 Ma questi dati sono importanti per una ragione. Voi sapete che nella finanziaria è previsto che fino a 5% l'avanzo di Amministrazione è fisiologico. 

 Ebbene questa cifra, rispetto alle nostre spese correnti, è del 1,… non è 5. Mi sembra di fare il banditore di un’asta. Non è il 5, ma è 1’ 1.01%.  Quindi questo vuol dire che le previsioni sono state previsioni assolutamente al centesimo. 1.01% quando poteva essere fisiologico arrivare fino a 5%. Quindi questo credo che sia un risultato assolutamente positivo di cui va tenuto conto. 

 I parametri che definivano le condizioni deficitarie dei bilanci sono stati tutti negativi. Questo vuol dire –e voi sapete che ci sono tanti parametri- che la salute della nostra Amministrazione è una salute ottima e tale auguriamo che  rimanga negli anni futuri 

 Ora, se voi permettete, entrerei un pochino più nel merito di quelle che sono le entrate, sempre in modo molto sintetico anche perché sinceramente abbiamo avuto delle riunioni molto interessanti presiedute dal Presidente Avvocato Cartei al quale mi permetto pubblicamente di fare dei complimenti per la linearità e la correttezza della conduzione di questi bilanci.

 Ora sono tanti anni che la cosa la sto seguendo e devo dire che quando il Presidente di una Commissione di questo genere mette in condizione in due sedute di esplicitare tutto  quello che si vuole dire, di rispondere a tutte le domande con.. veramente, secondo me, sono state due riunioni molto molto significative e   credo che il Presidente in questi casi abbia un ruolo assolutamente essenziale. 

 Allora, le entrate sono complessivamente di 230.614.000 di euro. Chi avesse il rendiconto può vedere sia a pagina 37 che a pagina 40 il trend di queste entrate, perché può anche valer la pena poi fermarsi un momento su come le cose, dal ‘99 ad oggi, si sono mosse. E queste entrate correnti -vi dicevo- sono di 151 mila 373 mila euro che si sono realizzate.. ecco quello che interessa non è tanto la cifra, ma si sono realizzate al 97% delle previsioni. 

 97% delle previsioni che cosa vuol dire? Siccome le nostre entrate sono per lo più entrate tributarie, che anche i nostri uffici dei tributi hanno fatto un lavoro eccellente perché sono risusciti a prevedere in modo precisissimo tutto  quello che nel corso dell'anno sarebbe poi entrato. 

 Allora, le entrate tributarie sono di 95 milioni di euro. Di questi 95 milioni il 30%, un pochino più del 30%, è dell'ICI. Vi ricordo che l’ICI dal 1999 non è più stato toccato, quindi sarebbe stato semplice raggiungere questi risultati se noi avessimo aumentato nel corso di questo anno e dell'anno passato l’ICI. Invece dal ‘99 l’ICI non è più stato toccato. 

 Poi il 22% è AAMPS, ma come voi sapete tanto entra e tanto esce. Il 25% è compartecipazione IRPEF che è compensativa del trasferimento del fondo ordinario. Il 7% è l'addizionale IRPEF che è rimasto fermo allo 0.4 da 2 anni e che poi comunque non si può più toccare per adesso. 

 I trasferimenti dello Stato sono di 24 milioni. Voi sapete che sono in diminuzione però la cosa che ci preoccupa molto, oltre alla diminuzione sulla quale uno può fare anche il calcolo, è il fatto che poi non vengano dati, ed è stata la prima cosa che vi ho detto in apertura di illustrazione di bilancio. La Regione  ha dato dei fondi che voi vedete anche nelle variazioni che noi facciamo, che sono sempre però giustamente sono fondi finalizzati o a  servizi scolastici o a servizi sociali. 

 Come entrate extratributarie ce ne sono 32 milioni e 232 e sono legati a servizi a terzi, a tariffe ed a canoni e la percentuale di realizzazione è una percentuale di 93%, e direi che siamo piuttosto soddisfatti anche di questo risultato. 

 Naturalmente non va trascurato il fatto, e ne abbiamo avuto occasione in Commissione di parlarne a lungo, di come la redditività del patrimonio sia andata man mano crescendo e come vengono diminuiti i fitti passivi, mentre siano stati messe a reddito nel miglior modo possibile le cose sulle quali ci poteva essere il pagamento da parte di terzi. 

 Dal punto di vista delle entrate in capitale sono cresciute le alienazioni. Cioè, abbiamo praticamente completato il programma di alienazione alloggi ERP cominciato alcuni anni fa, e poi c'è stato un buon incasso degli oneri di urbanizzazione che hanno permesso naturalmente di fare investimenti e manutenzione ordinaria.

 Ma vorrei fermarmi un momento sul capitolo dell’Unione Europea.  Avevo letto qualche giorno fa sul giornale che veniva detto che noi non sapevamo utilizzare i fondi europei o che non lì utilizzavamo. Io vorrei che sapeste che i fondi europei 1993 sono di 9 milioni di euro. Alla grazia di non saperli utilizzare! 9 milioni di euro che sono andati all'acquario, sono andati al Goldoni. Queste sono le cose accertate. Cioè, non sono le previsioni. Accertato nel ’93, 9 milioni di euro, che vanno a sommarsi agli altri milioni di euro degli anni precedenti. Sono andati sulla Fortezza Nuova, sul mercato centrale, sull’acquario, sul Goldoni e via dicendo. 

 Un altro punto che può essere interessante è quello legato all’accensione dei prestiti. Sono stati fatti 15 milioni di euro di mutui, di questi 15 milioni però vorrei ricordarvi che 10 milioni circa sono andati per l’aumento di capitali di ASA. Quindi in realtà per le nostre spese sono 5 i milioni che sono stati acquisiti. 

 Un’altra cosa secondo me molto importante è che legare on - line hanno permesso -e molte banche hanno partecipato a queste gare- di avere dei tassi particolarmente bassi. E se la cosa può interessare siamo arrivati a 0.13 –bassissimo- punti percentuali di spese, che è veramente un valore assolutamente importante per la sua piccolezza. 

 Noi adesso non abbiamo fatto mutui per il recupero dei maggiori oneri di esproprio perché quello che dovevamo pagare quest’anno è stato fatto accertando introiti del recupero di maggiori oneri di esproprio e trasformazioni del diritto di superficie in piena proprietà. 

 Dal punto di vista delle spese le spese sono state di 232.258.000 euro: Cioè, sono evidentemente come le entrate. Eventualmente guardate sul rendiconto a pagina 40 voi vedete anche il trend nel corso degli anni, e anche questo mi sembra che sia molto interessante. Forse era dal ‘97 al 2003 su quella tabella. Comunque le spese sono il 63% corrispondenti a 145 milioni per spese correnti;  28% capitale; prestiti 3% -e su queste voci così piccole ci tengo a mettere l'accento- partite di giro 6% e quindi praticamente non ci interessano. 

 Una spesa a cui voi vorrei che metteste l'attenzione è la spesa del personale che corrisponde al 34% delle spese correnti. Questo vuol dire una diminuzione costante negli anni nonostante che più contratti si siano succeduti in questo mandato. 

 Quindi il 34% della spesa corrente è per il personale e corrisponde a 50.600.000 di euro. 

 Nel 2003 sono diminuite 31 unità di lavoratori della nostra Amministrazione, persone che sono andate in pensione. Il costo medio a dipendente è di 32.720 euro. Quindi, se non considerassimo i contratti di lavoro avremmo una diminuzione di 3 milioni di euro dal ‘99 ad oggi, quindi insomma.. 

 I beni ed i servizi corrispondono a un 43.5% delle spese correnti e sono 63 milioni circa. Aumentano del 10.3% nel triennio per 2 ragioni ed è normale che sia così:  una è il tasso di inflazione e l'altra è l'esternalizzazione. Questi sono i due fattori,  comunque il 10,3% grosso modo è l’inflazione dei 3 anni, perché questo è nei 3 anni. 

 I fitti passivi e noleggio nel triennio sono calati di 1,25% e sono comunque lo 0.67 della spesa complessiva. Come vi dicevo c'è stata una particolare attenzione ad utilizzare tutto  quello che era di proprietà del patrimonio comunale ed a lasciare andare mano a mano tutto  quello che potevano essere fitti passivi. 

 Gli interessi passivi sui mutui sono il 3.48%. Cioè, corrispondono a 5 milioni di euro, e sono calati nel triennio quasi del 5%.. del 4.35%,  ci avviciniamo insomma. 

 Naturalmente a cosa è dovuto? Non è tutto  merito nostro. Sicuramente i tassi che si sono abbassati ci hanno in questo senso favorito. Abbiamo rinegoziato alcuni mutui a tassi più bassi di quelli precedenti, e poi abbiamo cercato di contenere in senso assoluto l'indebitamento tramite mutui. Però c'è anche il fatto che i tassi sono diminuiti,  non è che proprio poi dobbiamo dire “ Ah, come siamo bravi! Come siamo bravi!” Siamo bravi, ma c'è anche qualcosa che va nella nostra direzione. 

 La spesa in capitale -ecco, questo può essere un altro dato interessante- è del 28.58% che corrisponde a 66 milioni e rotti e, come voi vedete, è una spesa che è andata crescendo nel quinquennio, ma che deve anche evidenziare uno strettissimo rapporto con il pubblico - privato. Andate a pensare un momento a tutti  gli investimenti alla Porta a Terra e sicuramente hanno avuto un grosso risultato. 

 Altri piccoli particolari che possono essere a completamento: la rigidità del bilancio è ridotta dal 44 al 40.81%; i parametri deficitari sono tutti  okay, quindi il nostro bilancio è un buon bilancio, ed i servizi a domanda individuale hanno un 43.9 -circa 44- come tasso di copertura. 

 Quindi noi credo che possiamo essere assolutamente lieti di quanto possiamo presentare come ultimo atto nel Consiglio Comunale, però ecco, ricordiamoci sempre che è stato un lavoro assolutamente preciso e puntuale che ci ha permesso di arrivare a questi risultati, ma in cui tutta l’Amministrazione, e naturalmente il Consiglio Comunale che ci ha aiutato e seguito in tutti i vari atti, ha avuto la sua parte.

 Quindi è, credo, un consuntivo di cui si può portare il vanto, ma è un vanto assolutamente distribuito su tutti  coloro che in qualche modo, dai Consiglieri Comunali e a tutti  gli uffici e che ha diretto..  e quindi io sono solo un portavoce di un qualcosa che ritengo però molto buona e molto positiva per la nostra Amministrazione. 

PRESIDENTE 

 Ringraziamo la Professoressa Bedarida e prima degli interventi io darei la parola al Consigliere Cartei per il parere della Commissione. Prego.

CARTEI

La Commissione seconda ha esaminato il rendiconto nel corso di due sedute, il 20 ed il 27 maggio. Nella prima ha assistito all’esposizione puntuale ed alla descrizione dell'intero rendiconto da parte del Vice Sindaco e del Dr. Faccioli, noto divulgatore -devo darne atto anche io pubblicamente- di concetti difficili che sono stati resi facili, almeno a mio avviso, per la Commissione e quindi ringrazio sia il Dr. Faccioli che il Vicesindaco di ogni dettaglio che ci è stato chiarito e di cui ci è stata data spiegazione. 

 Nella seduta conclusiva del 27 maggio è stato espresso il parere, e questa è stata anche la seduta conclusiva dell'intero mandato consiliare. 

 Colgo pertanto l’occasione per dare atto del particolare impegno che tutti  i componenti della Commissione seconda hanno dimostrato nel consentire alla Commissione di assolvere i suoi compiti istituzionali, ma anche –e vorrei sottolineare un altro aspetto- di consentire a tutti  i Consiglieri, ed in particolare ai componenti della Commissione, di svolgere le loro prerogative politiche di iniziativa politica senza contingentamenti di sorta e senza limitazioni nemmeno di tempo per quanto è stato possibile. Per questo ovviamente è stata determinante anche la collaborazione che abbiamo ottenuto dai funzionari, dai dirigenti e dagli impegnati che hanno consentito di ottenere quelle notizie e quelle precisazioni senza le quali il lavoro del Consigliere è praticamente impossibile. 

 Ringrazio quindi anche loro e rivolgo un particolare saluto appunto agli uffici che ci hanno aiutato in questi anni di lavoro e passo senz'altro a riferire del voto espresso dalla Commissione. 

 Il voto è stato di parità: 3 a favore e 3 contro la proposta di deliberazione. 

 Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie consigliere Cartei. Prego Consigliere Volpi. 

VOLPI 

Io ringrazio la Vice Sindaco della relazione puntuale e dell’illustrazione del bilancio del rendiconto dell'esercizio finanziario.

 Credo che sia stato fatto un buon lavoro di illustrazione di quelle che sono state le spese e le entrate. Credo che però a livello politico occorra fare una riflessione. 

 Questo è un po’ il bilancio di fine legislatura consuntivo di quello che si è fatto e manca nella relazione, pero è quello che vorrei portare come contributo al Consiglio,  tenere conto che sono stati persi più di 50 miliardi della vecchie lire per la realizzazione della tramvia.

 Non è stato detto che sono stati persi centinaia di milioni per la realizzazione di una pista ciclabile a Livorno di contributi regionali. Contributi assegnati, sia quelli della tramvia sia quelli per le piste ciclabili, e non utilizzati, eppure erano nel programma di inizio legislatura. 

 Io purtroppo devo dire che farò un intervento e forse mancherà in alcune parti perché non sono riuscito ad avere la relazione dei revisori dei conti che è stata consegnata soltanto alla riunione. Sarebbe stato utile averla in qualche modo per poterla leggere. 

 Credo che comunque i cittadini la prima cosa che vedono nel nostro bilancio consuntivo è che mancano i soldi per le manutenzioni delle strade. Se le strade a Livorno si sono ridotte in un certo modo probabilmente è perché il bilancio che è stato fatto è stato fatto tirando via dei finanziamenti da una manutenzione ordinaria e spostandoli su un altri capitoli di spesa. 

 Un’altra cosa che sicuramente tutti  noteranno è che in questi anni la tassa dei rifiuti è aumentata e che aumenterà ancora. E quindi non si va ad utilizzare il rifiuto come risorsa cercando di renderlo produttivo, cercando di venderlo sul mercato come fanno altre aziende, ma si va tutte le volte a frugare nel portafogli dei cittadini. 

 Già di queste due prime cose io non sono molto contento. Devo anche dire che  a fronte dei tagli dello Stato per fortuna sono state fatte delle razionalizzazioni sulle spese ed è stato fatto un buon lavoro.

Ci si chiede però perché non è stata fatta prima questa razionalizzazione per avere poi dei fondi disponibili per impiegarli su delle partite che non sono state poi coperte? Il personale in particolare. E’ stato detto che c'è quasi un terzo della spesa complessiva, però  in alcuni uffici manca personale e questo si sente. Si sente per le file che ci sono e si sente anche per lo stesso personale del Comune che si lamenta del fatto che non c'è personale a sufficienza in alcuni uffici Quindi queste razionalizzazioni in qualche modo vanno accompagnate -io credo- con una redistribuzione del personale in modo da dare a quegli  uffici che hanno un maggiore impegno una maggiore capacità di lavoro. 

 A fronte del consuntivo di fine legislatura devo dire anche che non c'è stata una voce di spesa sufficiente, ma io credo anche minima, sul risparmio energetico, eppure sin dall'inizio della legislatura noi Verdi abbiamo sottolineato questa voce che poteva essere, non solo un impegno nei confronti dell'ambiente, ma anche un sistema per ottenere delle risorse nuove di cui questo Comune purtroppo non ha. Questo Comune non ha queste risorse nuove, non si sa dove andarle a prendere, ci sono tagli da tutte le parti, eppure con il risparmio energetico avremmo trovato il sistema per avere nuove risorse. 

 Guardate, ci sono dei paesi in Europa che hanno molto meno sole di noi, che hanno molto più freddo nei mesi invernali e che riescono a spendere meno della metà di quello che spende il Comune di Livorno come riscaldamento e come energia elettrica perché fanno un uso del risparmio energetico, un uso delle fonti rinnovabili a partire dai pannelli foto voltaici. Cito un esempio: in una città d’Europa il tetto dello stadio è stato tappezzato di pannelli foto voltaici. Questa operazione è stata fatta con un contributo popolare, con un azionariato popolare, sono state divise le quote, hanno acquistato 500 quote 200 cittadini che ogni anno si dividono gli utili, ma lo stadio e tutta un’altra serie di attività pubbliche  vanno avanti grazie all’energia del sole che è gratis. 

 Si continua a parlare di impianto off shore eppure si potrebbe mettere in mezzo al mare un impianto off shore come è stato fatto in Olanda ed in altri paesi che cattura l’energia del vento gratis.

 Allora, vogliamo una volta per tutte capire che i soldi se non ci sono si possono creare con le energie rinnovabili, con le tecnologie, con la raccolta differenziata che valorizza in qualche modo i rifiuti? Noi abbiamo sui banchi della Coop il compost che viene fatto a Piombino ed a Prato e quello di Livorno lo buttano via perché non funziona.  Allora c'è qualcosa che non va. 

 Penso anche alle esternalizzazioni. È stato detto, se non mi sbaglio, che sono aumentati un po’ i costi non solo per l’inflazione ma anche per le esternalizzazioni. 

 Quella delle esternalizzazioni è stata una politica che mirava a migliorare i servizi ed a renderli meno costosi. Se alla fine di un periodo noi ci accorgiamo che le esternalizzazioni alla fine costano un po’ di più, e di fatto costano anche socialmente di più perché il lavoro che si ha tramite le esternalizzazioni non è più quel lavoro sicuro ma è un lavoro precario che purtroppo va ad interessare sempre più giovani e che rende sempre più difficile anche la vita a tutti  noi, perché poi in qualche modo il precariato comporta dei problemi sociali che ci ritroviamo tutti  i giorni nella vita della città. 

 Allora mi chiedo se sia il caso di tornare indietro con le esternalizzazioni. Tornare indietro con la politica di delegare di rilasciare dei servizi all'esterno. E mi chiedo se sia il caso anche di far delle verifiche sulla qualità di questi servizi perché alcuni servizi poi non corrispondono, per quello che ho potuto verificare, alla qualità che i cittadini richiedono. A partire –guardate- dalle stesse manutenzioni delle strade,  che essendo delegate ad una società per azioni, forse per questo ci sono le buche nelle strade, mi domando?

 Un altra questione che credo sia importante sottolineare è che dal rendiconto finanziario non ho capito quali sono sia le spese di rappresentanza dell’istituzione più grande che abbiamo qui a Livorno, e cioè del Sindaco, perché ho visto dal bilancio che sono diffuse in alcuni capitoli ed in alcuni interventi.

 Voglio capire quanto è l'ammontare di queste spese? Perché sono poche, o sono tante? 

 Questo Consiglio ha respinto un emendamento al bilancio preventivo 2004 fatto dal nostro gruppo per spostare 15.000 euro, o qualcosa del genere, cioè veramente un bruscolo per fare panchine, per mettere delle rastrelliere e per mettere su una serie di servizi per i bambini e giochi per i bambini nei parchi pubblici. Era un piccolo impegno, però voglio capire e voglio raffrontarlo con quelle che sono le spese di rappresentanza del Sindaco, per capire se il Sindaco rispetto a questi 15.000 euro ce ne ha 20 volte di più, 30 volte di più, 100 volte di più -come alcune persone dicono, però io non sono riuscito a leggerlo da questi documenti- oppure no. Oppure ha gli stessi soldi che noi abbiamo chiesto di spostare su rastrelliere, su giochi per i bambini, e quindi non è era possibile farlo perché effettivamente è giusto che poi una città come Livorno possa dare rappresentanza al proprio primo cittadino. 

PRESIDENTE

 Consigliere Volpi, bisognerebbe che si avviasse a concludere grazie. 

VOLPI 

Ma quanti minuti ho scusi? 

PRESIDENTE 

Nulla, un minuto. 

VOLPI 

Ma come un minuto, io parlo sempre molto succintamente. Sto finendo,  mi mancano due punti. 

 L'altra questione di grande rilevanza che mi sembra sia passata un po’ diciamo in ombra in questa relazione, e che però è scritta nero su bianco, è che le spese per le consulenze sono passate da 57.000 euro a 1.223.000 euro circa, e l'ultimo anno sono state un terzo di quelle che erano l'altro anno, cioè 495.000 euro. 

 Allora io mi chiedo, perché tutti  i Consiglieri possano essere informati, e perché in questo Comune non ci siano maldicenze, perché io voglio che le cose siano chiare per tutti, questi soldi come sono stati impegnati,  con chi sono stati impegnati e  se è stata fatta una verifica sull’efficacia di questi impegni. Cioè, se è stata data una consulenza per 100.000 euro questa consulenza ha poi dato dei frutti per il Comune,  oppure sono stati soldi spesi e sono rimasti lì per avere una persona a disposizione che non ha mai lavorato perché non è stata mai chiamata?

 È questo che si dice in giro ed io vorrei che queste voci fossero smentite. Che questo Comune non ha mai dato soldi così, per consulenze, ma sempre soldi per persone che poi hanno lavorato b nel  Comune ed hanno portato un valore aggiunto per la città di Livorno. 

Le ultime due cose…

PRESIDENTE 

Veramente ora bisogna stringere perché siamo a 12 minuti abbondanti. Se no si creano precedenti. Quindi velocemente per cortesia. 

VOLPI 

…a pagina 59 c’è la situazione dei mutui. L'incremento del debito è stato di 8 milioni e cioè 16 miliardi. E’ vero che una parte è dovuta alla ricapitolazione di ASA, che noi già in altri interventi abbiamo detto che non capivamo perché se si uniscono più aziende si dovrebbero risparmiare le risorse e non andarle a perdere, ma insomma.. invece a Livorno è successo il contrario: si uniscono più aziende e dobbiamo pagare. Quindi a nostro avviso questo aumento di capitale è dovuto più che altro alla gestione di ASA che ha fatto dei buchi di bilancio molto grossi e quindi abbiamo dovuto ripianare questi buchi. 

 Però la salute del bilancio del Comune si vede anche dell'aumento del debito e quindi non è una salute che è molto positiva, perché se prima di si parlava di 100 milioni di debito ora siamo passati a 108.. 109 milioni più o meno. Invece di  andare a ridurre il debito di tutti noi abbiamo avuto un aumento, e quindi un’ulteriore ipoteca su quello che è il futuro della città. 

 Si leggeva dalla relazione politica della Giunta che la situazione è andata migliorando. Sarà anche andata migliorando per alcune spese, però chi nasce a Livorno ora ha un po’ di soldi da pagare in più, perché il Comune si è ancora indebitato. Non è andato a ridurre l'indebitamento, ma è aumentato il debito, per cui un bimbo che nasce oggi ha sulla sua testa un debito maggiore. 

PRESIDENTE 

Consigliere Volpi,  per cortesia non  mi metta in condizione di toglierle la parola. Quattro minuti fa ha detto che le ci volevano due minuti.

VOLPI  

Io vi ringrazio e spero poi di avere tempo nella dichiarazione vi voto e di poter aggiungere le altre cose che dovevo dire. Grazie. 

PRESIDENTE

Io non ho altri interventi richiesti. La Consigliera Neri mi presenta un atto di indirizzo al bilancio consuntivo del 2003: “In relazione all'avanzo di gestione del 2003 si impegna l’Amministrazione Comunale a riservare l'importo di 30.000 euro per l’acquisizione di giochi per bambini da istallare nei parchi e negli spazi verdi.” 

Io non ho più alcun intervento.

Prego Consigliere Trotta.

TROTTA  

L'idea era di intervenire, ma pensavo che ci fossero altri consiglieri già iscritti. 

 Bisogna partire –credo- da una considerazione generale che riguarda lo stato dei conti dei Comuni nel nostro paese indubbiamente. Non si può prescindere da questa valutazione generale perché credo sia giusto riconoscere le responsabilità politiche -Presidente- dell’Amministrazione Comunale indubbiamente, ma bisogna anche andare credo ad un problema reale che è quello dell'attacco consistente, che soprattutto in questi ultimi due anni, è stato registrato nei confronti di questo Comune da parte del Governo centrale. Cioè, o noi valutiamo in maniera serena, però anche forte nel senso anche della riposta, questo dato o noi facciamo un’analisi che rischia di essere parziale del bilancio che è necessario fare, politico e sociale, del consuntivo che ci è presentato. 

Allora, su questo piano bisogna dire che l'attacco appunto alla Amministrazione Comunale è stato pesantissimo in questi anni: una riduzione consistente dei trasferimenti, uno scaricare sostanzialmente i problemi di bilancio nazionali appunto sulle realtà locali nell’ottica che comunque il Governo non si impegna a reperire risorse nuove, non si impegna ad affrontare anche un problema di riequilibrio sul piano sociale ed anche sul piano finanziario da parte dello Stato, ma lo scarica completamente sulle spalle dei Comuni con tutta una serie di ripercussioni che ovviamente penalizzano settori sociali del mondo del lavoro in varia natura, in vari modi. Un lato è quello che in qualche modo sottolineava Gabriele, il discorso delle esternalizzazioni,  e dall'altro una questione più diretta è quella che riguarda sostanzialmente il carico fiscale che sempre più si sposta in nel nostro paese da chi ha di più, dalle imprese, dai possessori di rendite fondiarie e finanziarie, ai percettori appunto di salari ed i  percettori anche di pensione e così via. 

Quindi o inquadriamo questo tipo di analisi in questo contesto o noi facciamo un’operazione monca. Anche perché credo che su questo l’Amministrazione Comunale,  ad onor del vero, si è spesa a nostro avviso in maniera insufficiente per portare avanti questa opposizione politica al Governo centrale. Perché credo che siamo rimasti spesso in un ambito meramente amministrativo e con un vuoto politico sconcertante rispetto invece all’esigenza di fare forte, anche attraverso gli strumenti che sono quelli della rappresentanza delle Istituzioni Locali, ma anche in primo luogo dell’Amministrazione Comunale di Livorno, e questa esigenza di opposizione che c'è nel paese e che credo ci debba essere anche da questi banchi, da questi organi istituzionali. 

Quindi, dato per inquadrato questo aspetto, il secondo punto che credo sia necessario valutare rispetto poi al bilancio in sé stesso è questo: cioè, noi vediamo che di fronte ad un avanzo di gestione che registriamo per il 2003, un avanzo che è pari a 1.526.000 euro, noi possiamo garantirci questo avanzo di competenza con il fatto che abbiamo un avanzo del 2002 che viene portato a copertura di una perdita  secca  sul  piano del rapporto di fra accertamenti ed impegni dell’Amministrazione Comunale. Cioè, c'è questo dato strutturale che è significativo e che è preoccupante, e cioè il fatto che noi comunque se escludessimo questo avanzo di Amministrazione dalla valutazione.. noi dal punto di vista delle cifre concrete, dal punto di vista delle cifre materiali, del risultato vero e proprio politico di bilancio, saremmo sotto di 1.600.043 euro. Qui per darvi quindi il senso di una preoccupazione forte. Cioè, ovviamente qui c'è il rischio di una situazione di deficit strutturale dell’Amministrazione che ovviamente verrà scaricata sull’Amministrazione che subentrerà da questo punto di vista, e quindi indebolirà –credo in maniera pesante- quella che è l'autonomia politica e l'autonomia anche amministrativa da parte della prossima Amministrazione. 

 In questo modo noi dobbiamo interrogarci sui perché di questo risultato economico, finanziario e politico indubbiamente, e su quali soluzioni trovare a all'interno di questa situazione. 

 Sicuramente c'è da fare un bilancio sul fatto –e lo diceva Gabriele molto bene e lo riprendo solamente così, diciamo per ricordarlo anch’io- che questa questione delle esternalizzazioni ha prodotto comunque uno spostamento di risorse dell’Amministrazione dalla gestione diretta all'esterno, ma vorremmo valutare fino in fondo se questo spostamento oltre che a costi sociali -che bene richiamava Gabriele Volpi- hanno comportato poi alla fine anche un risultato economico in qualche modo non da sottovalutare sul piano economico e finanziario. 

 Che cosa intendo dire? Che noi rischiamo spesso con le esternalizzazioni di agitare un presunto risparmio però poi, sul piano concreto, con il problema anche dell’IVA che è concessa a questo tipo di partite, produciamo poi alla fine uno scarsissimo o spesso a volte un nullo, se non peggioramento, del risultato economico nella realizzazione dei servizi e dei costi di gestione di questi servizi. Perché indubbiamente c'è poi anche una difficoltà essendo fuori dalla gestione del servizio stesso di poter anche capire fino a che punto ci sono margini di sacche di spreco, di sacche anche di difficoltà, cioè elementi di costi di gestione, che noi in qualche modo non apprezziamo e non possiamo in qualche modo anche trovare strumenti per ricondurre ad una corretta linea di razionalizzazione del servizio stesso. Quindi da questo punto di vista c'è un elemento su cui interrogarsi. 

 L'altro aspetto: gli sprechi. Noi pensiamo che con grande difficoltà questa Amministrazione ha fatto in questi anni una valutazione di fondo del costo di gestione di alcuni servizi, ed anche sulla verifica dove sono le sacche di disfunzioni, di inefficienza e di spreco. Oggi molto spesso questo tipo di impegno del Comune si è concentrato nell’apparato comunale e sempre meno nella logica delle cose che dicevo dianzi, nei servizi alla persona in quei luoghi dove poi effettivamente il cittadino chiede servizi, chiede risposte a diritti ed a bisogni, ed in questo modo indubbiamente c'è un appesantimento della macchina amministrativa dove è difficile spesso, nel tipo di gestione portata avanti, capire dove intervenire anche per ridurre –ripeto- gli sprechi e per ridurre l’inefficienza. 

 Da questo punto di vista penso che sia maturo, ormai anche per il Comune di Livorno, andare ad inserire la valutazione dei costi di gestione dentro questo impianto di politica economica e finanziaria del Comune stesso, perché credo che ci sarebbero spazi per rendere più efficaci i servizi e meno costosi, e spazi anche per poter garantire una migliore qualità dei servizi stessi, oppure spalmare questa maggiore efficienza e maggiore efficacia su una platea più ampia di quanto non riusciamo a fare in questo momento dove sappiamo che molto spesso nei servizi alla persona ci sono grandi spazi di non erogazione di servizi, di liste di attesa e così via. 

 Un altro aspetto fondamentale è la questione che riguarda le aziende. 

 Cioè, noi rischiamo molto spesso, come ci è accaduto anche nelle recenti valutazioni di bilancio delle aziende stesse, di scaricare sul bilancio Comunale tutta una serie di costi esterni che indubbiamente limitano in maniera pesante l’autonomia politica poi dell’Amministrazione. 

 Da questo punto di vista non lasciamoci ingannare dal fatto che molto spesso, fino ad oggi ad onor del vero, questi problemi sono stati risolti dentro le aziende stesse.

 Cosa voglio dire? Si è proceduto spesso a riduzione consistente di capitale di quella o di quell'altra azienda, si è proceduto a ricapitalizzazioni con quote di ammortamento che in qualche modo hanno ingessato anch’esse i bilanci del Comune. Credo che sia paradossale che aziende che gestiscono servizi che sono comunque ricchezza del territorio, sono patrimonio comunque collettivo, siano in una stato di crisi comatosa come sono le aziende pubbliche locali di Livorno. E non c'è –credo- da questo punto di vista una scorciatoia perché noi rischiamo, con la strada delle privatizzazioni scelta in maniera testarda da questa Amministrazione, non di risolvere comunque in maniera strutturale questo problema, ma di ritrovarcelo comunque anche nei prossimi anni. Perché non è detto che ad una gestione di carattere privatistico –e lo dimostra anche la politica di ASA di questi ultimi 5 anni- corrisponda poi ad un miglioramento di efficienza o ad  un miglioramento anche di produttività da parte dell’azienda stessa. 

 Noi rischiamo di coniugare invece, anche su questo versante, gravi costi economici e finanziari, e gravi costi sociali, perché poi ovviamente si incrementano le voci in qualche modo di uscita, ed una rilevante da questo punto di vista è quella che riguarda il profitto che il soggetto privato da questo punto di vista richiede come normale funzione dentro un’azienda, e dall'altro si appesantiscono invece le condizioni dei lavoratori con tagli e con pressione poi dei  diritti e delle garanzie sociali e salariali all'interno delle aziende stesse. 

 Questi sono film insomma che non è stanno nel mondo dei sogni, sono realtà già ben concrete in tanti contesti aziendali del nostro paese e quindi a questo bisogna guardare per evitare appunto che questo si possa riprodurre anche nel nostro territorio. 

 Ecco, l'indebitamento che proponeva anche Volpi nel suo intervento, e cioè il fatto che il Comune in questi anni ha aumentato la sua spesa sul piano di conto capitale, i suoi interventi di accensione mutui e  di accensione prestiti, è un aspetto anch’esso molto preoccupante che, diciamo così, anche questo ingessa l’autonomia della prossima Amministrazione. Noi dobbiamo invece fare un’operazione –credo- che ci consenta di avere ovviamente da questo punto di vista intanto una valutazione ancora più precisa da parte dell’Amministrazione di quelle che sono queste voci di indebitamento, capire quali possono essere i livelli possibili di riduzione di questo indebitamento, e capire anche in modo particolare il modo come  andiamo ad assumere nuove risorse da questo punto di vista. Perché penso che uno degli assi fondamentali su cui interrogarsi sia quello delle politiche delle entrate da parte dell’Amministrazione Comunale, e su questo concludo. 

 Cosa intendo dire? Che il Comune di Livorno oggi ci consegna come bilancio politico e sociale una città in cui sono più grandi le sperequazioni fra ceti sociali più forti e ceti sociali più deboli, in cui non si è comunque tentato,  sul piano locale, di stringere quella forbice che nazionalmente il Governo Berlusconi ha aperto fra chi ha tanto e chi ha poco o nulla in questo paese.

 Penso che noi abbiamo utilizzato in maniera indifferenziata molto spesso gli strumenti difficili, anche primitivi se volete, di carattere fiscale e tariffario che questa Amministrazione ha a sua disposizione per marcare, in senso sociale appunto, in senso di scelta di campo da parte dell’Amministrazione Comunale, dove far pesare in modo più preciso il carico fiscale ed il carico tariffario. Questo non è accaduto e quindi anche a Livorno oggi ci si consegna un bilancio sociale –ripeto- dove, da questo punto di vista, gli elementi di appesantimento sono tutti  sul mondo del lavoro e sul mondo dei pensionati e di chi comunque vive del proprio lavoro autonomo e così via. 

 Quindi da questo punto vi vista c'è molto da lavorare e ci sarebbe anche l’esigenza di fare, ovviamente, un bilancio più attento politico e sociale perché credo che in un rendiconto di questa natura meriterebbe essere ancor meglio valutato sul piano politico. E chiudo questo senza polemiche con il Presidente: il regolamento prevede tempi più ampi di discussione del consuntivo, ci siamo dati in maniera informale 10 minuti però…

PRESIDENTE

 Sono 14. 

TROTTA

Però dico: ci sono dei tempi stabiliti saltuariamente, stabiliti dalle regole del Consiglio Comunale, e quindi credo che se arriviamo anche a 20 minuti siamo comunque dentro a quello che il Consiglio si è dato come regola generale. 

 Quindi ovviamente ci sarebbe molto da discutere, ma lasciamo spazio agli altri consiglieri ed eventualmente ad un secondo intervento previsto dallo Statuto. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Trotta. 

Prego Consigliere Penco. 

PENCO  

E’  chiaro che la discussione sul bilancio consuntivo risente del periodo. 

 Più che lamentele da parte dei due candidati sindaci mi sarebbe garbato aver ascoltato che cosa intenderebbero fare qualora avessero la possibilità di poter vincere queste elezioni, ma invece ancora una volta sempre lamenti senza nessuna proposta. 

 Io non ho il piacere di avere una candidatura diretta, ma soltanto la possibilità di poter fare un intervento di tipo politico. Partendo da un ragionamento suffragato dai dati dell’importanza delle elezioni ovviamente e dall’importanza del Consiglio Comunale,  perché poi gli interventi che mi hanno preceduto hanno concentrato molto il ragionamento sull’azione della Giunta. Io faccio un ragionamento invece di tipo diverso, io concentro il mio ragionamento sul ruolo e la funzione che ha avuto il Consiglio Comunale perché sento in campagna elettorale molti che dicono “tutto  sommato il Consiglio Comunale è solo ed esclusivamente una sorta di cavalierato, non ha ruolo, non ha funzione, è la Giunta, il Sindaco, le spese di rappresentanza dove le spendono, le auto blu, se l’ha consumati..” L'intervento di Volpi che voleva sapere quanto hai speso nelle auto di rappresentanza o quanto altro eccetera.. E se tutti  i problemi di questa città, perché i problemi ci sono, sono questi vuol dire che noi come minimo –Lamberti- prendemmo il 110% di voti perché tutti gli abbiamo risolti.

 Cerchiamo di stare però alle cose importanti. Non è un cavalierato il Consiglio Comunale, è il luogo, ed è il ruolo di impostare la politica dell’Amministrazione.

 Alla Giunta, attraverso la sua elaborazione e le sue competenze specifiche,  il compito di realizzare gli indirizzi e ciò che viene discusso ed approvato, e poi all'interno di questo ha la sua autonomia gestionale che è un’altra cosa. 

 Io ringrazio gli uffici. L’ha fatto la Vice Sindaco Bedarida, ed io ringrazio anche l'Assessore Vice Sindaco in questo caso, che ha la delega a questo Assessorato. Perché gli uffici sono veramente bravi. Mi sono permesso di dire questo in Commissione -Paola eri presente- però poi la direzione politica è quella che conta. La Giunta nel suo complesso, ma anche il titolare del Dicastero -diamoli questo rango una volta tanto- è importante. 

 Gli uffici tutti, non soltanto quelli amministrativi, perché pensiamo a quelli urbanistici. Che cosa abbiamo combinato con il Cantiere e cosa hanno combinato in pochissimo tempo. Gli uffici di Presidenza che ci fanno lavorare sempre con la massima cognizione di causa, e soprattutto io chiedo scusa a volte della mia petulanza ed insistenza nel chiedere  e soprattutto quest’ultimo lavoro. 

 Io ringrazio fortemente Carlo, i collaboratori e gli uffici eccetera perché? Perché l’altra settimana mi sono voluto togliere una soddisfazione per contestare questa tesi dell’inutilità nostra, e della sotto valutazione del ruolo e della funzione del gruppo consiliare in quanto tale -non dico del nostro, ma dico di tutti- che è, in funzione delle nuove Leggi, la rappresentanza diretta del partito di emanazione. 

 Questo è un dato che può darsi che serva anche alla Giunta, non lo so. 

 Allora, signor Presidente o facente funzione di Presidente, nei 5 anni abbiamo fatto 723 votazioni, 586 atti sono stati approvati 137 sono stati respinti. Questo è  il  dato statistico. 

 Qui io ho l'orgoglio di dire che quando abbiamo votato a favore 586 volte il provvedimento è passato. Quando abbiamo votato per 137 volte il provvedimento è stato respinto. No..  no.. non è bella forza. Non è bella forza e ora ti dico perché. Prima perché contesto la tua tesi, non c’eri, non ho fatto il nome, ma mi rivolgevo a te. Ora ci sei e lo faccio direttamente perché è giusto che tu abbia la possibilità di rispondermi. Che questi dati di mostrano che il Consiglio Comunale non è un cavalierato Massimo, perché la Giunta avrebbe potuto fare tutto  quello che gli pare ed  il Sindaco metterci il massimo delle sue capacità, però il partito D.S. che è il gruppo che in quest’aula rappresenta, se non fosse stato d'accordo e se non avesse condiviso, se non avesse sostenuto, queste cose non si sarebbero potute fare. Era questo il significato del numero.

 E’ chiaro che è pertanto poi anche il numero e per questo io mi auguro che la prossima volta questa maggioranza che era composta da 26 consiglieri, e questo gruppo era composto da 18 consiglieri, ne abbia di più. Perché io cito questi dati per dimostrare che una grande forza politica seria, che fa le cose serie all'interno di una coalizione importante come è stata questa, anche se a volte un po’ vivace -stavo per dire tumultuosa, ma  vivace è meglio.. è più meglio, così ci metto il rafforzativo livornese- è importante che in qualche modo in questo momento i cittadini… questi dati io li userò nei dieci giorni di campagna elettorale per dimostrare l'importanza di questa cosa, e l’importanza anche a questo punto del voto, del ruolo e della funzione. 

 E guardate questa riflessione per quanto mi riguarda, ed a questo punto faccio un ragionamento tutto all'interno del Gruppo Consiliare, è stata ed è un fatto molto pertanto che ha dimostrato che al di là del periodo tumultuoso -in questo caso uso questo termine- che abbiamo avuto come forza politica, perché non mi dimentico mica che siamo partiti in questa legislatura avendo un governo nazionale di centro sinistra, in un periodo addirittura la Presidenza del Consiglio con questo partito, aver perduto le elezioni, il cambiamento di segno che c'è stato al Governo ed un Congresso abbastanza tormentato il nostro. Alcuni mesi senza addirittura segretario di partito.

Be’, però il grande  merito che ha avuto questo gruppo è quello di essersi  saputo al momento delle decisioni -e non al momento della discussione, nel rapporto fra di noi e nel rapporto con la Giunta- essere stato un gruppo fortemente unito e compatto. 

 Questo è un grande merito politico che alla fine ha fatto prevalere il senso di responsabilità rispetto alle opinioni personali che in quel momento anche chi ci stavano addosso. 

 Questo è il grande significato politico del ruolo e della funzione del Consiglio Comunale. Questo è il ruolo e la funzione che secondo me consegniamo alla prossima legislatura e, per quanto mi riguarda, anche come esempio al prossimo gruppo consiliare D.S.. Ma non c'è stato soltanto questo. Ecco perché dicevo prima che se il problema è quello che il prossimo Sindaco si preoccuperà di verificare se le auto blu hanno… nel  suo programma per la prossima legislatura se è questo il problema. 

 Perché noi, e qui io credo che sarebbe opportuno che questa città se ne rendesse conto ed abbandonasse certi toni di polemica anche troppo provinciale, e mi riferisco alle forze economiche, al di là delle forze politiche che francamente questa campagna elettorale -fammelo dire con grande tranquillità- mi lascia fortemente.. assisto a dei dibattiti.. al di là del fatto che vedo che a volte la telecamera non mi inquadra perché stanno stretti. L’altro giorno Massimo Bianchi era nel mezzo ed era diventato filiforme,  lo avevano strizzato perché erano in troppi e non entravano nella telecamera.

 Ma al di là  di questo, li gli slogan “Nuovo modo, nuovo modo, nuovo modo..” senza affrontare le questioni che.. 

 Ma io non sto parlando di te, io sto parlando di.... Io sto parlando.. Non sto parlando di te Massimo.

 Ecco perché dico che è giunto il momento di affrontare le questioni, perché vedete anche le forze anche imprenditoriali non fanno altro che lamentarsi. Il regolamento edilizio, le case troppo grandi, i loculi.. Livorno sveglia! Livorno sveglia! 

Livorno sveglia! In questa città  io ho fatto una somma così.. ci sono sul tavolo, non voli pindarici o ipotesi come era all'inizio di questa legislatura, perché nell’altra la usammo per preparare la tavola per apparecchiarla,  e in questa legislatura abbiamo fatto lavori più concreti. Ma ci sono centinaia e centinaia di miliardi di lavoro. Nessuno si è mai dato la pena di fare la somma di cosa è l'investimento della Porta a Mare, della parte urbanistica che riguarda l’edilizia residenziale che riguarda Salviano 2, che riguarda Coteto, il nuovo centro.  Lamberti, il nuovo centro, il piano della costa, i patti territoriali, l’albergo Palazzo che tutto  sommato è un altra ciliegina sulla torta che va ad essere ristrutturato. L’edificazione della collina di Montenero, parco.

 Si superano i 1.000 di miliardi di danaro che è sul tavolo. Si superano abbondantemente. Sono circa 500 soltanto il nuovo centro. 

 Sono queste le cose che noi consegniamo.. Ma no, tutti  investimenti fra pubblico e privato, la prevalenza è privata. 

 Sono queste le cose che noi consegniamo alla prossima legislatura. Altro che la polemica sterile del Sindaco Lamberti o di questa..  che sparecchiano il tavolo e non ci lasciano niente.

 Non ci si lascia niente? Si lasciano migliaia di miliardi di investimenti. C'è il mio amico e compagno Gino Baldi al di là del tavolo. Io gli volgo le spalle soltanto perché è così, devo parlare al Presidente. Ma mi rivolgo a lui direttamente: Gino, di tutti  questi danari l’imprenditoria livornese direttamente quanti ne prenderà? Di che struttura organizzativa territoriale abbiamo bisogno? Questa città ha bisogno per corrispondere a queste sfide? 

 Questo è l'interrogativo. Io non so dare risposte perché non.. però io mi pongo questo interrogativo perché vedo che troppe volte gli appalti li vincono gli imprenditori che non sono livornesi. E il fatto che si possa prevedere in una concessione edilizia che il lavoro rimanga a Livorno è una cosa che non si può fare. Tutti  la auspichiamo, tutti  la chiediamo, tutti  pensiamo che sia giusto che sia così, però ci vuole un corrispettivo strutturale in modo che questa grandissima messe di denari rimanga,  sia appannaggio,  sia costruita. L'esempio tipico che per me è stato un grandissimo merito, e gli va dato merito ed un grandissimo vanto, della realizzazione della struttura della Ipercoop. Un gruppo, un management tutto  locale fra costruttori, direzione e progettazione,  che ha fatto un’opera secondo me, urbanistiscamente e strutturalmente, importante. 

 Pensate un po’ che cosa sarebbe stato se l'avessero disegnata così invece che a semi cerchio. Sarebbe stata una muraglia cinese, sarebbe stato uno schifo. E invece, oltre che avere una grande funzione, anche architettonicamente.. che ha dimostrato che a Livorno ci sono le capacità imprenditoriali e ci sono anche le capacità progettuali per poter realizzare tutte queste cose. 

 Quindi l'orgoglio come gruppo di aver contribuito, aver realizzato le cose che abbiamo realizzato, e come dire la.. non dico preoccupazione, ma il senso di responsabilità che dobbiamo avere pensando che comunque consegniamo alla prossima legislatura progetti importanti, e la difficoltà secondo me inizia oggi. Uno per tutti il piano della costa. E’ soltanto adottato, va approvato, e va approvato secondo me riaprendo il dialogo anche con i soggetti direttamente interessati. Perché molto probabilmente è stato.. va be’, comunque sia.. Ma ora va realizzato.

 La prossima legislatura ha questo compito. Va realizzato e gestito perché al Comune competerà la gestione di tutti gli spazi pubblici aperti. Non sarà uno scherzo. Sono decine e decine di miliardi di investimenti, un grandissimo aspetto sociale della funzione e dei bagni e del  piano della costa. Perché si dice “piano della costa” ma si dice anche “il vivere di questa città”, perché nel piano della costa ci sono i bagni, quelli pubblici e quelli privati, che è tradizione livornese, è la seconda casa dei livornesi. C'è la passeggiata a mare, c’è tutto quell’intreccio. Ci sono le falesie, ci sono le cave dimesse, c'è il mantenimento integro di una costa che non deve essere cementificata, ma deve essere solo ristrutturata. Io penso soltanto quando la prossima Giunta, affrontando questo argomento, metterà le mani su Quercianella. Altro che bagni Nettuno, altro che gabbione.

 Quindi, come vedete, è una strane grande sfida ancora che continua quella che noi abbiamo iniziato e quella che deve continuare. 

 Io finisco ringraziando pubblicamente i miei compagni di “avventura” del gruppo.

 La Giunta va da sé. I ringraziamenti vanno da parte mia e da parte del mio Partito e del mio gruppo, per le cose che ha fatto. 

 Un’ultima parola però la spendo per i compagni del gruppo. Mi hanno sopportato per 5 anni e di questo li ringrazio E stato però un bel gruppo. Io mi auguro, e sono convinto, che il nostro lavoro consentirà nella prossima legislatura di essere presenti in misura maggiore e credo che con altrettanta capacità  e con altrettanto senso di responsabilità. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Penco. La parola al Consigliere Lischi.

LISCHI

 Prima di tutto ringrazio chi ha redatto questo rendiconto della gestione 2003 e ci ha permesso attentamente di poter avere una documentazione dettagliata. E soprattutto anche ringrazio il Vicesindaco Bedarida della sua illustrazione. 

 Sfogliando i due documenti ho notato che sicuramente ci sarà bisogno, per il nuovo Consiglio ed anche per la nuova Giunta, di tenere presente alcune indicazioni che vengono appunto dall’analisi dettagliata che è stata svolta.

 Prima di tutto  mi ha colpito la funzione 11 -la spesa per lo sviluppo economico- che reputo alquanto modesta perché è soltanto l’1.19% delle spese correnti.

 Sicuramente una città che vuol guardare ad uno sviluppo soprattutto nei campi che riguardano l’industria, l'artigianato ed il commercio, dovrà tenere presente che questa francamente -basta poi accadere in dettaglio- è una spesa al quanto minuta. 

 Un altro elemento che mi ha colpito riguarda gli indicatori di entrata dei proventi ICI. A fronte -non so se è un refuso di stampa- di un aumento di unità immobiliari, dove si passa dal 2001 a 108.000 al 2003. 120.000, abbiamo più o meno gli stessi proventi ICI. Quindi questo penso molto probabilmente che sarà un errore di stampa, fra l'altro nel  2002 noto che c'è proprio un errore di trascrizione nella prima riga. 

 Un altro elemento che mi ha colpito, e su cui a mio avviso è opportuno riflettere, riguarda il servizio farmacie. Noto che a fronte di un 53 addetti e 9 esercizi abbiamo un utile di esercizio di 26.800 euro. Su questo sicuramente penso che dovrà essere fatta un’attenta revisione perché le farmacie potranno portare sicuramente un maggior utile di esercizio. 

 Poi un altro elemento ultimo riguarda gli asili nido. Ho notato che c'è un forte aumento di domande. Si passa da 710 a 895, ed a fronte di un aumento dei proventi purtroppo c'è anche un aumento dei costi. Anche questo è un indicatore che sicuramente dovrà essere preso con molta attenzione. Grazie. 

PRESIDENTE 

 La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT 

Signor Presidente, Signor Sindaco, colleghi, io  non intratterrò il Consiglio Comunale sulla disamina di conti anche perché a questo punto credo sia molto più importante prendere in esame quelli che sono i suggerimenti che i conti ci inducono ad esplicitare in qualche modo e sui quali occorre riflettere. Io credo che sia definitivamente tramutata la stagione in cui si poteva pensare ad un Ente Pubblico come il Comune che potesse, con le sue forze e basta, agire per il bene della collettività.

 Vedete, gli indicatori sono chiari nel rilevare e rivelare che sostanzialmente è una politica che ormai non può più trovare accoglimento e pratica quella di una spesa pubblica che poi viene rimborsata a pie’ di lista. Perché così non è, o per lo meno non lo è più ormai da anni. 

 Noi abbiamo fatto presente, in particolare in questo anno ma anche lo scorso anno, degli innumerevoli tagli che c’erano stati ai trasferimenti da parte della regione e da parte dello Stato. Però ecco, detto questo non basta -a mio modo di vedere- per evidenziare in qualche modo quali possono essere i correttivi e le possibilità diverse per effettuare un conto sull’economia della città che possa prevedere effettivamente uno sviluppo e non un’involuzione o una stagnazione. E allora a questo punto io credo veramente che la sinergia pubblico - privato sia un elemento ineludibile e  ineluttabile.

 E vedete, io mi rammarico anche per la bandiera che viene fatta da alcune forze politiche, che potrebbero anche trovare in qualche modo un concorso nel Governo della città, laddove si trincera dietro a posizioni che invece prevedono il pubblico come il punto di riferimento esclusivo di quella che deve essere l'economia della città. 

 Io credo che il pubblico debba essere il punto di riferimento esclusivo  ma nell’azione di governo, ovvero in quelle che sono le direttive che poi dal concorso del pubblico e del privato debbono determinare le linee di progresso e di sviluppo della città. 

 Credo che questo sia il dato più importante che emerge, non tanto dai conti, ma proprio dall’evoluzione che ha avuto in questi 5 anni la politica economica che ha interessato la nostra città. 

 Oggi come oggi è impensabile che il Comune possa realizzare da solo tutto  ciò che è necessario e che possa far fronte alle sfide del momento. È una società in continua crescita, è una società che necessita sistematicamente di apporti non solo di carattere finanziario, di idee, di innovazione e di quanto altro per poter rimanere al passo con i tempi in cui effettivamente vive. Per cui io credo che questo sia l'elemento caratterizzante di questo bilancio, ciò che viene suggerito per la prossima Amministrazione, ed a livello politico forse l'elemento qualificante degli ultimi anni di Governo. Io credo che questo principio, questo sistema, queste scelte politiche che dovrebbero poi determinare questo nuovo modo di far politica, che però del resto è già stato in qualche modo intrapreso in passato da questa Amministrazione, detta un principio etico -a mio modo di vedere- che altro non sarà che il consenso informato dei cittadini.

 Io credo che i cittadini di Livorno oggi come oggi siano ben consci che l’unico modo per portare sviluppo nella nostra città è questo concorso tra privato e pubblico sempre però chiaramente sotto l’egida del Governo del pubblico nelle scelte e nelle direttrici che dovranno prendere le varie iniziative sia dal punto di vista politico che economico. 

 Colgo l’occasione, dopo questo brevissimo intervento, di salutare  i Consiglieri ed  il Sindaco. Di salutare il Presidente del Consiglio. Di ringraziare tutti  i Consiglieri per il contributo che hanno dato ed anche il contributo di crescita che hanno dato al sottoscritto che si apprestava per la prima volta ad interessarsi di politica a livello effettivo ed al livello  amministrativo con una carica se  pur elettiva. 

E voglio anche ringraziare i funzionari e gli impiegati del Comune che hanno reso possibile di lavorare con una conoscenza approfondita delle problematiche attraverso il loro competente contributo. 

Grazie. 

    PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Boirivant. 

 Prego Vizzoni. 

 VIZZONI 

Io avrei voluto presentare un emendamento per l’utilizzo di questo avanzo di bilancio per quelli che sono i principi della mia ideologia che sono quello dell’uguaglianza sociale oltre che della libertà di espressione, per cui noi spero che andremo a votare dopo aver risolto i lavori su questo tema: quell’ordine del giorno che è rimasto senza voto sull’intimidazione terroristica ai segretari di U.I.L..

 Ma avendo visto come altri emendamenti che andavano in questo senso sono rimasti lettera morta, allora io devo soltanto ricordare, per chi mi succederà in questa aula, di impegnarsi di più di quello che forse ho fatto io che pure ci ho rimesso tutte le mie forze, ma evidentemente non erano sufficienti. Nel senso di andare contro quelle smagliature sociali che ci sono anche a Livorno, anche se si fa finta che non ci siano, e che stanno aumentando con l'aumento del caro vita, con la diminuzione dei fondi nazionali che vengono dati ai Comuni, e che comunque sono una realtà. Per cui oggi c'è più miseria, ci sono ancora molti disoccupati, e chi ha l’occupazione ha lavori talmente precari che costituiscono quasi più un problema che una fonte di sicurezza. Il 15% dei giovani disoccupati, il 10% delle donne, e più tutti  gli altri che hanno i lavori Co.Co.Co eccetera, che  servono a ben poco. 

In questa situazione chi la paga di più sono le classi meno abbienti  e soprattutto i giovani e gli anziani. E, a proposito di questo, io voglio ricordare a chi mi succederà, se sarà qualcuno del mio partito meglio, se non ci sarà... 

(cambio cassetta – fine lato 2 inizio lato 3)

.. della sinistra di fare in maniera che si prevenga che  i soggetti che nascono sani che potrebbero vivere esplicitando forze enormi, io leggevo ieri sul Corriere della Sera di un nostro connazionale che partito dall’isola di Filicudi a 14 anni era andato in America, aveva fatto il portuale, contemporaneamente  avendo il fisico faceva il lottatore, ha sposato una emigrata italiana benestante, ha studiato medicina, è stato il primo a creare le terapie anti-dolore negli Stati Uniti d'America ed è deceduto pochi anni fa.

Quindi  potenzialità che probabilmente a  Filicudi avrebbero determinato miseria per tutta la vita, rischio della vita per campare magari pescando due pesci, potenzialità che si sono espletate per cui oggi quello stesso individuo è alla fama del mondo, ci fa onore a noi italiani che non sappiamo però valorizzare le nostre potenzialità.

 In uno di quegli emendamenti di tre bilanci fa, fu richiesto la costruzione di un asilo nido. Gli asili nido ritornano oggi come necessità per le mamme che lavorano e che non sanno più come fare a portare avanti i figlioli perché chi bada i figlioli nel privato prende più di quello che guadagna la mamma con il proprio lavoro. E allora  di asili nido se ne era chiesto.. la collega Neri aveva chiesto l’istituzione di un asilo nido, non è  stato fatto, penso.. ho visto che stamani ha presentato un altro emendamento quindi evidentemente ha ritenuto di non ritornare sullo stesso problema, ci ritorno io perché sono strutture fondamentali. Quindi l'invito a far sì che queste strutture che sono importanti più della scuola perché la personalità si forma prima della scuola nella famiglia o in istituzioni che sappiano agire come la famiglia. 

E poi la stessa attenzione per gli anziani -lo provo io sulla mia pelle- che  naturalmente oltre che anziani sono spesso acciaccati e avrebbero bisogno di riabilitazione che non c'è perché lo stesso rendiconto della Sanità del febbraio di questo anno ci dice chiaramente che la riabilitazione a Livorno si spera che cominci; per ora c'è una riabilitazione di tipo professionale, cioè non a livello di esperti notevoli e poi c'è quella privata che se uno  la vuole bisogna che paghi molto e spesso ottiene pochissimo o il contrario di quello che si aspettava perché non è scientifica, perché serve solo a chi la esercita. 

Allora ecco, la speranza che si faccia anche una riabilitazione pubblica per coloro -e oggi sono tanti, aumentano- che superano l’età diciamo, del benessere fisico e cominciano  ad avere degli acciacchi. E allora anch’io faccio un augurio che magari prima dello stadio nuovo -e qui mi rivolgo a Benetti- prima.. o del secondo stadio, o della ristrutturazione.. cioè dell'impegno di grosse cifre in questo senso, si pensi a dare più asili nido pubblici che sono importanti. Io quando ero Primario all'Ospedale feci istituire l'asilo nido statale  che tuttora c'è e che credo  che sia importante perché almeno in una parte della giornata  a quei bimbetti che soffrono un po’ dei mali e dei mali aggiunti che derivano dalle indagini eccetera, possano avere  qualche diversificazione che li porta a passare una vita tipo quella familiare. 

E poi più riabilitazione pubblica e più terapie anti-dolore che ieri era appunto la giornata del sollievo del dolore e  bene hanno fatto quelli che l’hanno celebrata questa giornata, perché da noi in Italia -si rimarcava proprio ieri- siamo al penultimo posto fra le Nazioni occidentali nell'impiego di questo tipo di terapie un po’ per concezione medica per cui quando si arriva  alla diagnosi poi dopo si tralascia il malato, un po’ perché il dolore spesso capita agli anziani e gli anziani si pensa che sentano meno il dolore, poi dovendo campare meno insomma, anche se ce l'hanno se lo tengono; e  poi per una concezione religiosa che fa anzi del dolore un modo di espiazione che quindi lascia tranquilli chi non applica questi mezzi che invece sarebbero di estrema  importanza dal punto di vista della civiltà di un popolo. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO 

Solo per un saluto. Io spero che la giusta euforia del passaggio in serie A, unito al fatto che fra 10 giorni ci sarà il nuovo Consiglio Comunale eviti  di trasformare questa aula -non se ne sente il bisogno- in una tribuna elettorale. Invece un saluto al Sindaco che dopo 12 anni lascia, nella storia di un Comune è certamente un periodo lungo, credo il più lungo dei Sindaci di Livorno dopo la Liberazione, naturalmente ha segnato… (interruzione fuori microfono) dopo il Risorgimento, io ora.. no, quelli non l’ho conosciuti.. sì, ho capito, ma quelli prima  del Risorgimento non li ho conosciuti! .. ho visto la nuova.. Comunque, io dato che i Sindaci dopo la Liberazione l’ho conosciuti tutti  è chiaro che è un periodo lungo, ovviamente come tutti  i periodi verrà giudicato nelle luci e nelle ombre che ci sono state, credo però che un saluto del Consiglio Comunale ad un’espressione della  città sia doveroso come ovviamente sia doveroso il ringraziamento ai Consiglieri Comunali, ai dipendenti del Comune che in questi anni ci hanno consentito di vivere questa esperienza. 

Io, probabilmente perché ho la mente rivolta al passato e anche un po’  perché come il dr. Vizzoni a 60 anni sono nella categoria degli anziani, devo dire che mi auguro che il Parlamento possa invece ritornare sulla Legge che regge le autonomie. 

C'è uno squilibrio, ma non è un fatto livornese, c'è uno squilibrio tra i poteri dell'esecutivo e quello delle assemblee elettive e in questi anni è cresciuta la verticalizzazione della vita amministrativa e di quella politica, tal che -e non è solo per la nostalgia-  tal che questa  verticalizzazione si è estesa.

Io facevo sempre un esempio: ci si lamentava che nell’Ospedale ci fosse il Consiglio di Amministrazione fatto dai Partiti; i Partiti hanno fatto un passo indietro, ma oggi c'è maggiore possibilità di incidere nelle scelte dei Direttori generali di quella che c'era rispetto a quando i Consigli di Amministrazione  erano fatti dalle forze politiche? Ho qualche dubbio e questo processo di verticalizzazione viene avvertito, c'è un disagio, voi lo avete visto anche per quanto riguarda il Comune. 

Io il fatto che il Comune venga considerato ed è la parte più vicina al cittadino dello Stato, è un grande fatto democratico; il fatto che anche per tutto si venga in Comune, è un fatto democratico.

Ma vedete, oggi il sistema non regge più, ve l’ha dimostrato che oggi vi sono un comitato per ogni problema e questi comitati bay-passano anche le strutture istituzionali per collegarsi direttamente laddove pensano ci possa essere il potere della risposta. 

Questo è il significato del fatto che va modificata la struttura perché di questo passo la nomenclatura in ogni   città sarà sempre più ristretta e sarà sempre meno disponibile a quello che era stato promesso che era un famoso avvicendamento, mi ricordo quando si è raccontato per qualche mese che si sarebbero fatte le Primarie, che si sarebbe fatto questo e quell’altro, tutte cose che sono tramontate. Vedi non è influente -e finisco- la Legge Regionale Toscana va esattamente contro a quello che ci sarebbe dovuto essere perché quella davvero dà nuovamente un’altra botta alla partecipazione. 

Ma io volevo ringraziare appunto il Sindaco, voglio mandare  anche un saluto anche ai Presidenti che si sono avvicendati, al collega Mannelli e al collega Cecio; non ci sono.. purtroppo, ci sono state anche vicende drammatiche umane di una collega che è scomparsa, credo che sia giusto ricordarla che ha onorato il Consiglio Comunale e la Giunta. In questa Legislatura si sono avvicendati tre Presidenti, due non sono più Consiglieri Comunali, credo che debbano essere associati all'omaggio che si deve ovviamente per quelli che hanno avuto un qualche ruolo.

Poiché siamo in campagna elettorale, io credo mi si consentirà una battuta: se sto a Penco, Cosimi quando arriva si tratta  solo di rimettere  le cose così. Ho l’impressione che –e non ne voglio parlare- ci siano problemi da affrontare e anche qualche capitolo da aprire; lo dice anche Cosimi nel suo slogan elettorale: “Un nuovo stile di governo” e poiché non ha governato sin qui la Destra reazionaria, ho l’impressione che questo stacco voglia dire l’apertura di un nuovo ciclo. Non l’ho scritto io, l’ho solo letto.

Che Livorno abbia.. certo, io sono contrario a quelli che danno della  città una visione da quarto mondo, è una cosa..- ma nel corso degli anni questa tentazione di dimostrare.. Livorno ha problemi, Livorno  ha problemi nel senso che per esempio lo abbiamo visto, dal punto di vista economico il fatto che l’edilizia sia diventata la prima delle nostre attività rispetto –secondo me- alla necessità di confermare una  industriale e  portuale che si può aprire anche ad altri settori, c'è questa iniziativa nei confronti del turismo, mi auguro dello spettacolo, mi auguro che a queste cose siano preposti manager di livello nazionale e non cose cucinate in casa. Io penso che  ci sia.. c'è per esempio da risolvere un problema ed è il problema della mobilità nella città.

 C'è un problema di cui si parla poco – per cui non è colpa  giustamente del Sindaco- si parla poco anche in questa campagna elettorale: del fatto che ci sono anche a Livorno nuove e vecchie povertà che spesso hanno meno voce rispetto a tanti che vanno nei comitati, ci sono dei frequentatori di comitati che  sono in tutti  i comitati anche quando i comitati fanno a contrasto fra di loro per la materia che trattano; io credo che, per esempio, ci sia da riprendere questa discussione.

Allora io mi auguro che il prossimo Consiglio Comunale.. ora se divento Sindaco qualcuno di voi lo potrò anche utilizzare! (interruzione fuori  microfono – incomprensibile) l’ho già detto.. ora provenienti dal P.C.I. uno eh! più di uno, no. A Penco gli ho già promesso di sicuro una collocazione per cui…Cosimi lo faccio Assessore, va bene?! ora  poi anche Federici e anche  Tamburini, così almeno una Giunta.. ma dato che non è realistico.. però io mi auguro invece che il rispetto per le Istituzioni prevalga sempre. 

Io non ho mai considerato il Consiglio Comunale  alla stregua di una piazza di una sezione di Partito, tutte cose importanti, ma il senso dell’Istituzione vale per le Maggioranze e per le Minoranze ed io credo che sia interesse di tutti  difendere il valore delle Istituzioni. All'interno di questo ovviamente ognuno rimane  del proprio.. ma ci mancherebbe! e quando si scheggiano le Istituzioni il sangue del naso ci va in bocca e pertanto io auguro al Sindaco ogni fortuna per l’attività, lascia con una pagina che è destinata a rimanere nella storia sportiva di Livorno -che non è poca cosa francamente, vedo che tutti fanno.. per Livorno non è  certo un passaggio qualsiasi- credo che poi come è successo per tutti  i Sindaci quando si prenderanno la briga gli storici di scrivere la storia con la “S” maiuscola e non le storielle  o la cronaca, io credo che questo periodo presenti e possa essere analizzato sotto molti punti di vista e auguro naturalmente a  tutti  i colleghi che sono candidati di essere eletti cominciando da me naturalmente. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Bianchi. Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI 

Credo che oggi non sia il momento di parlare in modo critico del Bilancio in sé stesso, lo dicono comunque le cose, qualche nota è stata fatta, qualche cosa è stata osservata e però dobbiamo parlare e fare noi un Bilancio anche come Partiti alla Opposizione e allora dobbiamo dire con estrema chiarezza che nell'esercizio del ruolo dell’Opposizione abbiamo avuto notevolissime difficoltà; difficoltà tali per le quali non abbiamo potuto espletare la nostra funzione in modo concreto, legato quindi ad aspetti di carattere, in alcuni casi, di carattere  semplicemente burocratico, ma quello che più importa nel rapporto tra Maggioranza ed Opposizione non è quello e soltanto quanto avviene qui dentro, ma anche quanto viene mostrato alla   città perché se quanto avviene qui dentro viene mostrato alla  città in modo tale da non far comprendere esattamente i contenuti delle discussioni che sono avvenute all'interno di questa sala, evidentemente si creano situazioni di vuoto nella generale comprensione dei cittadini per quanto attiene al ruolo svolto di una forza politica, un vuoto tale per cui  poi si passa a dire che la Opposizione non è esistita o non ha svolto il suo ruolo. 

E questo è estremamente frustrante, direi  per certi aspetti umiliante, anche perché sappiamo bene di aver svolto un ruolo difficilissimo all’interno di questa sala dove si ergono muri insuperabili per certi aspetti, per quanto attiene la stessa conoscenza dei problemi. 

Abbiamo però ottenuto anche qualche risultato positivo, che è ovvio resta in “camera caritatis” attraverso  le operazioni di critica che abbiamo svolto. Una cosa potrebbe valere per tante  ed è quella dell'operato nei termini più compiuti di atti, è quella dell'operato dei Sindaci Revisori che nel corso degli anni hanno modificato il loro stile di redazione di una nota di accompagnamento al Bilancio resa più comprensibile, resa più articolata,  contenente anche delle indicazioni e delle note critiche in merito a quelle che sono le aspettative degli stessi per quanto riguarda una buona amministrazione del  patrimonio e comunque del Bilancio Comunale. 

Un’altra nota positiva, ma ancora in essere per certi aspetti perché non è conclusiva, è quella legata alla gestione del patrimonio; attraverso la nostra costante presenza e sollecitazione, anche la gestione del patrimonio ha visto una qualche svolta in termini positivi. Vogliamo auspicare che questa operazione di gestione del patrimonio della  possa continuare sui binari che sono stati posti  in modo tale da garantire quegli introiti che sono necessari perché ci sia non solo una buona Amministrazione, ma perché ci siano  i soldi disponibili da destinare poi ad interventi di varia natura.

Cosa però abbiamo dovuto denunciare fortemente? La fragilità delle aziende partecipate. Voi ricordate bene che abbiamo sostenuto a gran voce la necessità di interventi differenti, interventi forti per quanto ha attenuto alla gestione delle partecipate e auspichiamo che tali interventi possano essere fatti dalla prossima Amministrazione, dalla prossima Giunta di qualsiasi colore essa possa essere, noi auspichiamo evidentemente che finalmente in questa   città si possa arrivare ad una sorta di ricambio, è lecito che io me lo auguri, anche nell'interesse -per quello che riguarda noi- nell’interesse più ampio della   città perché partiamo dal presupposto che se c'è una continuità indefinita, evidentemente si vanno a creare delle sclerosi all'interno delle Istituzioni che impediscono il normale  flusso e deflusso del concetto della democrazia con ovvie ripercussioni poi sui cittadini. 

Una cosa credo  che sia importante sottolineare: sono passati 5 anni.. ed io vorrei pregare però i colleghi di farmi la cortesia di starsene un attimino zitti e tranquilli perché è faticoso parlare cercando di essere chiaro e sintetico.. può capitare a chiunque di intervenire e di parlare, ma almeno oggi, visto che è l'ultima seduta che facciamo  e che è una seduta di arrivederci o di addio a seconda dei casi, cerchiamo di essere.. ma mica in quel senso! (intervento fuori microfono – incomprensibile)..  diamine, è auspicabilissimo.. dicevo che c’è una cosa  che vorrei sottolineare: sono trascorsi 5 anni dall’approvazione a suo tempo del Piano Strutturale, Regolamento Urbanistico oggi del Regolamento Edilizio, abbiamo potuto verificare, toccando con mano diciamo, che ci sono dei punti sui quali va fatta una riflessione e va di conseguenza -a mio avviso- ripreso per un’analisi critica quanto è stato fatto fino ad oggi la stesura stessa del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico perché si portino quegli aggiustamenti che sono necessari perché ci sia uno sviluppo più ampio di quella che è la capacità di questa  città di proporsi nel mondo dell’economia e del lavoro. E’ sempre stato detto che mancano terreni industriali. 

Io credo che non si possa andare avanti attraverso soltanto con l'area del Picchianti e poi con quel fazzoletto di terra che è stato individuato nell’area  di Vallin Buia; va fatta un’analisi più ampia di quelle che sono le esigenze economiche e finanziarie della   città perché se non c'è produzione di ricchezza la   città si impoverisce; impoverendosi i giovani vanno via, restano soltanto i pensionati e quindi la   città si avvia verso un declino inevitabile, un declino che vale come pesantezza anche nei confronti di coloro i quali restano perché evidentemente una  povera non potrà poi provvedere a quelle che  saranno o che sono le esigenze degli abitanti. 

E allora io qui mi riallaccio anche a quanto diceva il  prof. Vizzoni: chi ne soffre di queste situazioni sono le categorie più deboli, i giovani che debbono comunque emigrare se non vogliono cascare nel giro di situazioni particolarmente degradanti, e gli anziani  coloro i quali  poi debbono ricorrere ai Servizi Sociali per i quali non ci possono essere poi finanziamenti. 

Un altro problema che è stato sostanzialmente a mio avviso un elemento particolarmente negativo per  le ripercussioni che ha avuto sulla parte economica e produttiva della  città è il cosiddetto il Piano della Viabilità  e del Traffico.

Va rivisto, totalmente, perché oggi come oggi -e la dimostrazione viene data dalla costituzione in un tempo non remoto di tanti comitati che hanno contestato il Piano del Traffico e della Viabilità- perché questo Piano del Traffico e della Viabilità, questa chiusura della parte centrale della  città, ha creato.. ha determinato una caduta per quanto riguarda  una parte di reddito che veniva realizzato in questo grande ipermercato che è il centro della  città.

Esiste uno scompenso, non c'è concorrenzialità fra la parte nord e la parte del centro; vanno create quindi le condizioni di concorrenzialità, hanno ragione coloro i quali lo chiedono. Allora bisogna rivedere il Piano del Traffico e bisogna sopratutto    pensare ad un piano di parcheggi che sia realizzabile, concretamente  realizzabile e non soltanto sulla carta.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere..

ARGENTIERI 

Ho finito. Se questa voleva essere una sollecitazione, credo che bisogna comunque ricordare un altro aspetto: questa   città ha bisogno di lavoro. Deve essere l'elemento portante della prossima Giunta creare le condizioni  perché si abbia una ricchezza di posti di lavoro.

Questo significa anche da parte loro che gli imprenditori, ognuno  all’interno della propria Associazione, deve comprendere che non può soggiacere al concetto “Io faccio così perché comanda Tizio o perché comanda Caio.” Un’Associazione deve  riprendere,  riacquisire la propria autonomia in assoluto e presentarsi alla  città come una forza propositiva capace di produrre e  di realizzare posti di lavoro. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Argentieri. Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

Questo è l'ultimo Consiglio Comunale della presente Legislatura. Io pensavo che fosse una semplice presa d’atto di un Bilancio consuntivo e quindi avevo pensato anche di non intervenire, anche perché mi sembra che l’attenzione non sia al massimo. Poi, ascoltando.. Penco, Bianchi.. fate almeno finta di ascoltare! .. ascoltando altri interventi ho invece sentito un forte profumo di campagna elettorale ed allora a questo punto ritengo opportuno dire due parole anch’io, alcune brevi considerazioni. 

Un Bilancio di fine legislatura, un Bilancio signor Sindaco con obiettivamente qualche luce, penso al Goldoni, penso al Palazzetto dello Sport ed io non sottovaluto assolutamente l’importanza della cultura  e dello sport nel tessuto sociale di una città.

Qualcuno potrebbe anche ricordarmi la Porta a Terra, ma qui andrebbe fatto una brevissima riflessione: la Porta a Terra ha comportato il massacro del commercio nel centro cittadino a cui ha contribuito anche l'attuale disastrato Piano del Traffico; penso a piazza Cavour che taglia in due la  città, penso alla desertificazione di corso Amedeo e via e piazza Magenta. 

Per quanto riguarda la Porta a Mare ritengo che questo sia un problema completamente diverso. Al momento, ripeto “al momento”, io ritengo che sia  soltanto un bellissimo.. perché il Sindaco oltre ad essere bravo, devo riconoscere che è anche fortunato, è un bellissimo alibi che è stato fornito alla città con miliardi..  (intervento fuori microfono - incomprensibile).. ho parlato del momento, non mi interrompa anche l’ultima volta signor Sindaco, la prego! Al momento è un bellissimo alibi che serve a poter dire: “Domani c'è speranza di miliardi e miliardi e miliardi” di cui parlava il buon Penco. 

Io mi auguro per la città che sia così, ma al momento è soltanto un’ipotesi. Unico dato certo – ripeto, al momento- è la chiusura del Cantiere Navale, la più grossa industria della città, 1.200 posti di lavoro fra lavoratori diretti e indotto, la fine delle riparazioni navali e la non realizzazione del Porto Turistico. Questo è l'unico dato certo al momento. 

Ci sono poi molte ombre signor Sindaco per quanto riguarda l’occupazione in città, particolare siamo al penultimo posto in Toscana, bene al di sotto della media nazionale. Penso alla crisi della Carbo-Chimica, alla S.U., alla Centrale del Latte, alla Livor-Gest, alla Ex-Ceramiche Ginori e l'elenco sarebbe assai lungo; penso poi alle municipalizzate,  altro punto dolente di questi 5 anni; penso alla crisi disastrosa della A.A.M.P.S. con perdite che superano di un terzo il capitale sociale e quindi forse alla necessità di un abbattimento del capitale stesso e di uno scorporo; penso alla A.T.L., penso alla Livorno-SPORT nonostante l'alto funzionario del CONI che è stato inglobato nell’Amministrazione Comunale, l'A.S.A. che non produce come dovrebbe perché ho l’impressione che serva soltanto come cassa di compensazione delle varie vicissitudini cittadine e anche provinciali per quanto riguarda l'A.S.A. 

Quindi signor Sindaco ho l’impressione che questo Bilancio non sia poi quello che diceva il Penco e penso che per il nuovo Sindaco si tratterà di affrontare tanti e tali problemi che veramente possono far pensare. 

Io ringrazio tutti  e vi dico, o almeno a qualcuno di voi, arrivederci al prossimo Consiglio Comunale.

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Tamburini. Consigliere Paietta.

PAIETTA

Io cercherò di essere breve nella misura in cui mi potete ancora sopportare soprattutto perché la mia presenza è quella di una meteora. 

Non voglio sottrarmi ad un breve intervento, non voglio rischiare così.. dei giudizi casuali affidati ad  anche termini che ho sentito fare in questa aula “Le mie ipotesi personali.. le mie sensazioni.. si dice.. mi si dice.. circolano voci..” 

Io personalmente non ho alcuna esperienza per potere vagliare l’attività del Consiglio che chiude oggi la sua giornata e tanto meno ho titoli per ringraziare il Consiglio tutto, in tutta la sua articolazione  e nel suo lavoro in questo quinquennio.

Credo che in qualche misura ne possa avere il Gruppo che così transitoriamente rappresento in questo consesso. Io  ho perfetta consapevolezza che questa non è e non può essere una sede di programmazione, di indicazione di indirizzi. Comprendo che la vice Sindaco si sia compiaciuta degli esiti di contabilità, compiacimenti che mi pare si siano articolati anche in sede di Commissione.

Io francamente mi sarei un pochettino atteso che la relazione fosse accompagnata comunque da un disamina più politica, più a preminenza anche di considerazioni sociali su quel Bilancio, che in qualche misura accompagnasse anche quelle che sono state le opzioni degli interventi e che rilevasse anche come sintesi in quali aree perdurino alcune necessità indubbie di recupero dell’iniziativa amministrativa nel territorio di Livorno che eventualmente ne venissero indicate anche alcune tendenze di uso per la nuova Amministrazione. 

Io ho promesso di essere brevissimo e concludo con un’altra considerazione: che per la nuova Amministrazione -non so se si sente, vorrei  non gridare- vi sono indubbi compiti che si presentano e sono quelli che qualche volta prendiamo in attenzione con un po’ di fastidio, uno è sicuramente  quello della qualità dei servizi che accompagnano il processo di esternizzazione. Stando con la gente e fra la gente comune che non ti dice cosa pensa di uguale o di diverso da te, ti rendi conto che ci sono mille e mille occasioni per rilevare certe intempestività o certe leggerezze anche nella conduzione di certi servizi in rapporto alla popolazione o a strati della popolazione e su questo una Amministrazione per come si definisce nelle sue componenti politiche a mio avviso deve stare molto, molto attenta. 

Un altro elemento è sicuramente l’iniziativa da assumere in direzione della A.N.C.I., dei Governi -e ne parlo al plurale per una nota di ottimismo- si ponga quale necessità porre in atto per questa questione che qui è passata ma solo per accenno della vice Sindaco. Questo problema di non dare atto, addirittura di sancire la non effettuazione dei trasferimenti dallo Stato agli Enti Locali  e poi si fa può fare tutti  i libri dei sogni che si vuole, ma questo argomento mi dispiace rilevare come ultimo arrivato, non è stato raccolto in questa sala, questa è una cosa drammatica e se l’ hai fatto tu, vuol dire che ho la colpa di essere stato un attimo distratto. 

Altra questione: le priorità degli interventi che incomberanno sulla nuova Amministrazione. Sono tutti quelli legati al problema della qualità della vita, ma la qualità della vita non è un fiore, un fiorellino, un qualcosa che si esibisce nella giornata santificata per una certa ricorrenza verso la natura, o verso l'acqua, o verso il mare. Sono problemi che hanno precise definizioni nella quotidianità dei cittadini. La manutenzione conservativa, il deflusso delle acque in zone urbane dove si ripete ogni volta perché non c'è il deflusso fognario, queste cose non possono sfuggire, sono le cose su cui la gente che  non.. della Maggioranza, non.. segue con alcuna attenzione la quotidianità delle battaglie politiche e delle Amministrazioni, misura poi l’elemento di governo e di buon governo. 

Infine un’ultima considerazione è quella legata con tutte le lettere maiuscole di cui sono capace al problema del sostegno al mondo del lavoro e lo dico con tutte le maiuscole, vedete, perché si tratta di quanto è già stato detto qui, nel creare opportunità, nel favorire tutte le opzioni e le scelte, ma ve ne è anche un'altra: quella di misurare con grande onesta sociale gli indicatori dell’occupazione giovanile. Troppo sovente si ricorre ai dati statistici percentuali, purtroppo l’occupazione o inoccupazione giovanile va misurata con  i dati assoluti, cioè con quelli che stabiliscono se nel corso della propria vita lavorativa un cittadino in grado di lavorare ha un percorso continuato di lavoro o ha invece una serie -lo diceva mi pare il professor Vizzoni, ma non importa chi lo dicesse- di intoppo in intoppo, da Co.Co.Co. a casuale, a precario, al nero, somma una condizione dura  e senza possibilità di scelte oggi e soprattutto gli dà un futuro che è orrido solo a pensarci nell’età avanzata. 

Ecco, su questo un impegno credo dell’Amministrazione Comunale che verrà a Livorno deve impegnarsi dando segnali estremamente apprezzabili, visto che c'è la squadra in serie A si potrebbe anche dare un impulso di attenzione all’attività dell’Amministrazione. Scusate la lunghezza. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Paietta. La parola al Consigliere Triglia. 

TRIGLIA  

Io ho ascoltato la vice Sindaco Bedarida e alcuni interventi degli esponenti del Centro Sinistra. Ho notato questa valutazione ottimistica nella conduzione dell’Amministrazione Comunale. Ho notato come non esiste autocritica  (intervento fuori microfono – incomprensibile)..  io allora parlo dei D.S… se c’era Federici può darsi che.. va bene.. non esiste autocritica in riferimento  all’intervento del Capo-Gruppo Penco e della vice Sindaco Bedarida, ora sono stato più preciso. 

Questa è una città sporca e non è perché lo dico io, o lo dice un’inchiesta giornalistica diciamo, ma perché tutti  lo possono notare. 

Abbiamo un alto tasso di disoccupazione: le fabbriche molte sono in crisi e sul problema del Cantiere -non potevo finire la Legislatura non parlando del Cantiere ovviamente- nel corso degli ultimi anni molti politici sono venuti e hanno parlato di.. alle domande che  gli facevano i lavoratori del Cantiere rispetto non solo  al futuro, ma anche alle responsabilità, alla condanna delle responsabilità, alla ricerca delle responsabilità, sono stati diciamo.. cioè, sono stati  i lavoratori a quel tempo quando venivano in Cantiere assicurati che sarebbero state poi ricercate queste responsabilità e perseguiti chi ha portato il Cantiere a questo livello, però finisce la Legislatura, nessuno ne ha parlato nè commissioni di inchiesta, nè responsabilità politiche, io mi domando anche perché, come mai? A chi può interessare che tutto  “finisca a tarallucci e vino” sul Cantiere, sulle responsabilità del Cantiere? 

Una  città con gravi problemi, mi riferisco al piccolo commercio e ricordiamo la rivolta dei commercianti in Consiglio Comunale, a prescindere dalle valutazioni che uno può fare però è un fatto. Il Piano del Traffico che.. ma insomma, lo hanno già detto in molti, il Piano del Traffico.. una mancanza cronica di parcheggi, la crisi delle Municipalizzate che sono costrette a ricorrere ad interventi di privati per poter sopravvivere e andare avanti e la consapevolezza che la macchina amministrativa non possa  proprio gestire direttamente queste aziende.

Un Bilancio che lascia a chi lo erediterà, o da una parte o dall'altra, gravi problemi -ma faccio solo un esempio perché  un’interpellanza che avevo fatto io  e che poi non si è discusso come  altre-  mi riferisco al risarcimento del Comune che dovrà pagare per l'esproprio annullato dalla Corte di Appello delle aree del viale Boccaccio. 

Un altro fenomeno che non so se considerarlo negativo.. cioè sotto certi aspetti è negativo, è quello dei comitati, i numerosi comitati che si sono venuti a formare in questi ultimi tempi non hanno fatto altro che dimostrare come i Partiti, diciamo pure i Partiti, le Circoscrizioni e soprattutto appunto l’Amministrazione Comunale sia lontana dai problemi dei cittadini se no non vedo come.. se i cittadini avevano una risposta a questo, non  si sarebbero certamente organizzati e messi insieme per formare dei comitati che.. solo  per problemi locali, ecco.

Poi anche il  mancato adeguamento -è una cosa che mi è rimasta impressa- il mancato adeguamento  della messa a norma del “Pascoli” e di “Villa Serena” pur appezzando tutte le iniziative rivolte a rinnovare appunto anche il volto della città , però certo questi sono problemi rimasti insoluti.

E poi sentivo il Capogruppo Penco che dava dei numeri, dei numeri nel senso.. e mi sono  un po’ divertito anch’io a prendere qualche numero e ho visto che alla fine della Legislatura sono rimasti in forse.. cioè sono rimasti fuori, non sono stati discussi 19 problemi che erano in scadenza, 4 interrogazioni, 24 interpellanze, 88 mozioni Ordine del Giorno e 6 “question time” e questo secondo me, anche se molti di questi problemi sono scaduti, sono addirittura riferiti al ‘99 però evidentemente sono tutti  problemi che non sono stati discussi e di conseguenza la riflessione che faccio é che se queste cose non vengono discusse vuol dire che nella macchina amministrativa evidentemente c'è qualcosa che non va, vuol   dire che per lo meno per questa parte non ha funzionato. 

Io da quando sono qui ho fatto 5 interpellanze… 

(cambio cassetta – fine lato 3 inizio lato 4) 

.. e non sono riuscito a discuterne nemmeno una, solo mezza in Commissione e sono anche problemi di sensibilità, di attenzione dei cittadini. 

Per finire io direi che la mia esperienza nel Consiglio Comunale, i miei otto mesi, li valuto in maniera positiva anche se con alti e bassi di impegni.. alti e bassi e vorrei finire con una nota positiva -magari quella!- cioè una considerazione positiva  che  in questa aula del Consiglio Comunale a parte tutti  i problemi che ci sono, però una cosa importante è che il funzionamento della democrazia esiste in maniera molto forte perché ognuno di noi può dire quello che pensa, perciò voglio dire.. sembra una cosa scontata, però volevo far rimarcare l'alta forma di democrazia che esiste in Italia ma anche in questo Consiglio Comunale  ovviamente, ho voluto finire con una nota positiva. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Triglia. Io non ho più interventi per cui prima di dare la parola al Sindaco permettetemi due parole.

Io sono sempre.. per lo meno cerco di essere molto parco, ringrazio tutti ... 

(intervento fuori microfono – incomprensibile) 

.. ringrazio il Sindaco per la cortesia. Io cercherò di essere parco di parole come è nel mio carattere.

Ringrazio tutti,  io ho avuto un’eredità pesante, ho cercato di portarla avanti nel modo migliore possibile, sicuramente nel modo più decoroso e dignitoso che potessi fare. Ho cercato di garantire sempre tutti;  questa esperienza di 5 anni se mai dovesse essere stata utile, mi è servita se non altro ad amare di più le Istituzioni, lo facevo anche prima, certamente ora di più e poi ho imparato che  il rispetto della persona va al di là di ogni cosa. In Consiglio possiamo avere idee difformi, ci possiamo confrontare, però il rispetto per la persona questo va sicuramente al di sopra di tutto. 

Un grazie agli uffici, a tutti,  che veramente mi hanno messo in condizione di poter portare a compimento questo lavoro perché senza il loro aiuto sicuramente non sarei stato capace.  Grazie al Sindaco, grazie alla Giunta, ho conosciuto persone stupende, sicuramente mi rimarrete nel cuore. Questi 5 anni non sono passati invano. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie signor Sindaco. La parola al Consigliere Cosimi per la dichiarazione di voto.

COSIMI 

Ho chiesto di parlare per primo ma  non desidero in nessun modo che il mio intervento sia un intervento di campagna elettorale, signor Sindaco. 

Desidero  dire due cose essenzialmente. La prima, Lei sa che io non parlo mai di Pamela per molti motivi, ma  ritengo di poter dire che Pamela fosse stata così brava che oggi avrebbe potuto benissimo essere un bravissimo candidato a Sindaco. E  lo dico come giudizio per la fatica che faceva questa ragazza rispetto anche alla sua origine e rispetto allo sforzo dello studio che faceva, che era forse qualcosa che nessun altro come lei aveva. 

La seconda per dire che stamani abbiamo discusso poco del bilancio, ma era giusto, era opportuno, e credo che si debba testimoniare quello che accade non in campagna elettorale, ma nella città. Molti  cercano di portare su di noi, su questa Amministrazione che Lei ha rappresentato grandi contraddizioni, facendo finta di non capire che le contraddizioni sono nel mondo, che fortunatamente siamo nelle grandi contraddizione, perché vuol dire che siamo diventati una città del mondo, nel mondo dell'Europa e che lo spazio di visibilità che abbiamo conquistato non è banale. Un tempo Livorno era ricordata esclusivamente come sede del congresso del 21. noi  ci onoriamo di questo. Oggi è ricordata molto spesso per tante cose che ha realizzato, per molte situazioni che ha attraversato, e se dovessi farle un complimento dovrei dire che non abbiamo mai attraversato -e mi ci metto anche io- con il cappello in mano; non siamo  mai andati a chiedere assistenza a nessuno. 

Io  lo dico perché, vede, su tante scelte ci possono essere cose fatte meglio, cose  fatte peggio, e  Lei lo sa, mi ci ha anche preso un po’ in giro sulla mia invenzione delle luci e delle ombre. Voglio  dire in questi 3 minuti che le luci sono molte molte di più. 

Però  non siamo mai andati con il cappello in mano da nessuno. Per minimizzare ed anche  forse per dare il senso di una classe politica che in qualche modo non era più in grado di esprimere niente, ci è stato detto spesso che Lei è un uomo fortunato. Io  glielo auguro, ma per altre cose. 

Oggi  deve emergere un dato, che è la fatica del lavoro che è la fatica giornaliera, che è l'avere visto, anche pagando prezzi di emozione terribile, io non credo che quella sera in cui Lei mi ha chiamato e ha detto: “E’ venuto Serafini e mi porta le chiavi del Cantiere”, io e Lei fossimo in nessun modo, come dire, non emotivamente coinvolti. E  quando con Filippo siamo andati a tenere l’assemblea dei lavoratori del cantiere, che poi sono venuti tutti perché era la prima assemblea,  non ci dicevano mica “la strategia del naviglio”. Ci  dicevano: “Io non prendo i soldi, ed è  Natale.” Era  il 15 di dicembre  La scelta di Azimut non è stata una scelta facile,  e non abbiamo fatto probabilmente nemmeno, come dire, tutto  quello che nel mondo si poteva fare. Però  è stata una scelta dove noi abbiamo deciso di soffrire un monte per andare verso un futuro che aveva per la città una via di uno sviluppo alternativo, ben sapendo che anche con i compagni di Rifondazione con i compagni Comunisti italiani, con altri avremo avuto scontri furibondi, e ben sapendo che ci mettevamo in discussione. 

Le  grandi contraddizioni di una società che è sempre più egoista, dove si vede sempre più parlare di un rischio sociale, dove chi sta bene non si rende conto di quanto sta bene, e dove spesso si agitano poteri che hanno voglia di tutto meno che di politica. E  io lo dico davvero: hanno voglia di mascherarsi perché dentro un consiglio come questo non si discuta delle cose ma intorno alle cose.

 Ed  allora io che sono stato con lei tante volte anche in disaccordo, e tante volte in accordo, in maniera normale, senza essere né la  continuità e né la  discontinuità, ma ognuno di noi porta un contributo, da segretario quando abbiamo discusso, si ricorda della sua intervista? in cui Lei disse “c'è un rischio in questa città”. La  sua intervista è ancora attuale, e abbiamo lavorato perché questo rischio non ci sia e perché questa sia una città delle regole, dove tutti quelli che vogliono fare impresa lo possano fare sapendo che troveranno in questa città una risposta, al quale noi chiediamo solo una cosa: che la ricchezza che producono possa essere ridistribuita. 

Il  compito in questi anni è stato un compito arduo, e noi La ringraziamo, e Le devo dire la verità, tante volte quando si arriva in fondo i bilanci si fanno su  due piani: quello affettivo e quello amministrativo. Su quello amministrativo sarà compito dei prossimi mesi, su quello affettivo non si preoccupi che  è veramente veramente positivo.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Cosimi. La parola la consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

Intervengo per una dichiarazione di voto perché chiudendo anche io la mia vita in quest’aula ho avuto il piacere, e lo  voglio ringraziare, sentire dal Sindaco il riconoscimento di una linearità di comportamenti in senso socialista, e quindi ho avuto la conferma di quello per cui sono vissuto, e per cui ho anche lavorato in questa visuale che mi è stata infusa appena nato, e che ho cercato di conservare nel tempo. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. Io  non ho altri interventi, per cui prego gli scrutatori di prendere posto.  

ATTO N. 88 DEL 31 MAGGIO 2004 

Oggetto: “RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2003. APPROVAZIONE”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800005080&NP=7
ATTO N. 89 DEL 31 MAGGIO 2004

Oggetto: INTERVENTO DEL SINDACO: “FINE MANDATO AMMINISTRATIVO”

PRESIDENTE

Do la parola al Sindaco per l’intervento in merito all’argomento in oggetto. 

SINDACO 

Mi consentirete di non essere  poi brevissimo, ma nemmeno tanto lungo, non vi spaventate, non faremo scuocere  la pasta, è tuttavia l'intervento conclusivo di un lungo mandato. Un mandato tra l'altro preceduto da un’esperienza straordinaria che è quella che io ho vissuto con chi mi ha preceduto in questo ruolo. Parto di lì. Livorno ha non solo una grande tradizione democratica, non è che arriva adesso qualcuno a.. ce la siamo conquistata e l’abbiamo onorata in ogni momento, ha dal mio punto di vista una grande tradizione di grandi amministrazioni e dal mio punto di vista l’eredità che io ho ricevuto è stata l’eredita di grandi amministratori. Quindi questa prima riflessione parte da chi ha amministrato questa  città dal dopoguerra ad oggi, da  Furio Diaz, da  Nicola Badaloni.

Guardate  non è che la città è  a questo punto per un colpo di fortuna, si può buttarla tutta in barzelletta  e si può raccontare le cose come uno spot televisivo. La   città è al punto in cui è ed io ritengo che sia ad un punto positivo e forte, naturalmente all'interno di una problematica assai forte che esiste nella comunità cittadina, ma è solidamente radicata su questi piedi di democrazia e di corretta Amministrazione perché ha avuto dei grandi amministratori. Per cui nel momento in cui io lascio questa attività, questo ruolo, rivolgo il pensiero a chi mi ha preceduto e vi devo dire con sincerità che  la cosa che mi ha più preoccupato  da quando sono entrato in quella stanza  è di essere all’altezza  di quelli che c’erano prima. Non so se ci sarò riuscito, però quello era il mio tentativo e mi spiego: sulla base di quelli che sono i principi che per una   città amministrata sempre dalla Sinistra devono rappresentare un filo conduttore che al di là delle occasionali divergenze su singoli aspetti, però rappresentano la sostanza di una proposta di governo che vuole andare anche al di la del contingente di una singola pratica o di un singolo progetto. 

Ed allora io penso che una Sinistra di governo, che naturalmente voglia essere con i piedi ben radicati dentro i problemi della gente, debba innanzitutto individuare qual è il sistema di valori fondante una proposta alternativa e su questo ragionare non in termini astratti, ma ragionando dando dimostrazioni concrete laddove il governo ha governato o pensa di governare, sulla base dei problemi reali delle persone. Vi cito due o tre cose perché io non sono mai stato uno che si è pianto addosso e io vi devo dire la verità: come carattere quelli che sono troppo pessimisti io non li sopporto proprio. Allora io quando sono venuto in questa  città ho detto che ho avuto la fortuna di capitare in una  città amministrata eccellentemente.  La prima cosa: quella che oggi, viene riconosciuta dai nostri critici più feroci è la salvaguardia dell’assetto territoriale. 

Vedete, questo Paese è un Paese di coste molto lunghe e sulle coste se ne sono fatte di tutti  i colori. Io vengo da una .. Salerno, la  costiera Amalfitana -vi ricordate qualche parola- vengo da Napoli, Posillipo e cosi via. Questa  città è stata salvaguardata da una Sinistra che ha governato e  da un Centro-Sinistra negli ultimi tempi, nei suoi aspetti più belli. Io mi ricordo quando divenni Assessore all’urbanistica ci arrivò una compagnia di.. un gruppo di austriaci, avevano già bello e  fatto un progetto di lottizzazione sulla collina che andava nel mare e l’avevano già contrattato con alcuni potentati economici locali dell'epoca -il famose “partito del mattone” che qui qualcuno parla senza sapere di cosa dice, parlo dei commenti di qualche candidato- ebbene vennero nel mio ufficio e io dicevo: “Ma dov’è questa collina?” la collina era quella di Castel Sonnino e negli anni ‘85 – ‘90 l'assalto della speculazione e della rendita andava sui punti chiave della qualità della vita di questa  città.

Ebbene, un sistema di governo, che naturalmente avrà avuto tutti i suoi limiti, ma su questo sistema, cioè il rispetto delle risorse che la natura ci ha dato per farli fruire a tutti  i cittadini, ha retto e ha retto in momenti chiave, ha retto in momenti nei quali non tutti   reggevano e non tutti  erano insensibili al.. -Silvio non ti mettere a ridere pure tu  perché se no siamo fritti- è una storia che serve soprattutto ai più giovani, soprattutto rispetto ad una questione che è davanti agli occhi di tutti  essere una questione chiave: il rapporto fra sviluppo e ambiente.

Ed allora io continuo a sostenere che la chiave di volta  del rapporto sviluppo – ambiente - lavoro con tutte lettere maiuscole -Giancarlo ti assicuro che Alessandra è stata bravissima ad occuparsi di questi temi in questi 5 anni- ma comunque dato che guardiamo avanti, questi triangolo, sviluppo - ambiente - lavoro, capacità di proiezione verso il futuro è stato un sistema di valori che hanno retto profondamente al di là ovviamente di errori ed omissioni, su quelli nessuno ha il dono della perfezione e nemmeno io sono figlio di una tradizione -mi meraviglio che lo faccia Triglia, ma forse non sa di cosa parla- che fa dell’autocritica il senso della vita politica, è un’altra storia Triglia, forse sei rimasto nostalgico dei periodi dell’autocritica e qui nessuno chiede autocritiche a nessuno, è finita questa storia dell’autocritica da tanto tempo, per lo meno da quando mi ricordo io, stiamo analizzando serenamente non la volontà di fare uno spot elettorale, ma su quali basi si può mettere lo sviluppo del futuro. Le basi vanno conosciute perché se non si conoscono come fai a parlare di futuro se non conosci? E allora tornando al tema, le basi che queste amministrazioni di questi anni, dal dopoguerra ad oggi consegnano alla prossima Amministrazione, sono basi solide.

Secondo elemento di riflessione: il sistema delle relazioni istituzionali, è un terreno estremamente delicato. Io so come Bianchi, come i compagni di Rifondazione, come altri, hanno diffidenza rispetto al sistema della figura del Sindaco come depositario di un potere eccessivo rispetto al Consiglio Comunale e  alla Giunta.

Guardate il problema – l’ho detto ad un parroco che si lamentava perché io non ero andato in questi anni nella sua parrocchia,  gli ho detto vengo da una famiglia di preti perché io ho alcuni zii  preti e quant’altro, mi hanno insegnato che il problema è del parroco, non è di chi non va, normalmente questo insegna la Chiesa Cattolica ho molta umiltà e  molto  senso delle proprie responsabilità, comunque questa è un altra questione- il punto è, e torno al Consiglio Comunale, che il Consiglio Comunale ha da ritagliarsi un ruolo più difficile di prima. 

Prima c’era un’analisi sui singoli provvedimenti, c'era il Consigliere Comunale che seguiva la singola cosa che riguardava la singola operazione edilizia laddove lui conosceva –ma parlo di cose pulitissime- perché ci aveva magari la nonna che gli diceva che.. oggi il Consiglio Comunale ha un ruolo chiave, è stato dalla riforma che si è avuta in questi anni liberato da una serie di incombenze non  può, non deve occuparsi di minutaglie della gestione, ma deve scegliere e cogliere il momento dell’indirizzo politico -si fa programmazione, Giancarlo, hai voglia!- e proprio questo è il ruolo: programmazione ed indirizzo dell’attività amministrativa. Allora io vi dico in questi anni questo Consiglio non è stato all’altezza del suo ruolo? Io dico l’esatto opposto. In questi anni noi abbiamo approvato un Piano Regolatore nel ‘99 che  veniva ricordato da Argentieri che è stato un Piano Regolatore straordinario. Io non ho paura di dare un giudizio estremamente positivo su quel Piano Regolatore. Guardate che i Piani Regolatori si misurano sulla quantità di percentuale di cose che si fanno in funzione delle previsioni. E’ un metodo, non è l'unico, ma è un metodo. Chi ha conosciuti altri Piani Regolatori si ricorderà che sono stati fatti interventi di trasformazione di pezzi di  in deroga al Piano Regolatore, altro che 100 appartamenti in discussione dal Magistrato! Si sono fatti, all'epoca in situazioni ben governate comunque, ma si è avuta la necessità e non è certo un giudizio, era quello che avveniva dappertutto.

Il Piano Regolatore del ‘99 è stato applicato per come era, sostanzialmente, al di là di piccoli dettagli ed è stato messo in cantiere per larghissima parte delle sue previsioni, quindi era una previsione corretta, giusta. 

Quindi questa funzione di indirizzo del ’99 era una funzione di indirizzo che ha retto alla resa delle cose. Questa funzione di indirizzo il Consiglio Comunale l’ha riavuta via, via in questi anni perché ha dovuto gestire fasi attuative rispetto a quelle linee generali di grandissimo significato, Voi pensate alle scelte fatte sulle aree del Cantiere o alle scelte fatte sulle aree della Calata Sgarallino o alle scelte fatte sulla Porta a Terra o alle scelte fatte su singoli comparti più ridotti, sul nuovo centro e così via. 

Tutte queste cose di cui parlo al di là, voglio dire, della giusta analisi: “Hai fatto bene le somme? Le hai sbagliate?” ma questa  è un’altra cosa, non è questione di valenza politica generale, hanno retto all’incontro con i processi economici, sociali e produttivi che si determinavano, le grandi crisi. Ma le grandi crisi non si risolvono mica perché uno ha fortuna, o per caso, è passato  un industriale di là, dice: “Guarda non sapevo cosa fare, dove mettiamo questi 120 miliardi?”! No, le grandi crisi si risolvono sulla capacità di programmazione che ha avuto questo Consiglio Comunale. Perché volete liberarvi di una qualità che avete avuto? Chi ve lo fa fare?! Voi avete programmato uno sviluppo, chi vi precedeva nel ‘99 e voi in questi anni, che ha retto all’incrocio con problemi tragici come è la crisi del Cantiere che era un fallimento, poi si potrà discutere di chi era la colpa, ma  ho fatto questo ragionamento per dire la centralità del Consiglio Comunale non regge il problema se io ho un ingegnere che ha fatto male le somme e invece che 2% ha scritto 2.5%. Il problema è politico rispetto a quella visione della  città: siamo stati in grado di dare risposte? Io dico di sì. E perché le abbiamo date? Perché il Consiglio Comunale ha dettato i suoi indirizzi, non la Giunta, non il Sindaco, quindi potete anche parlare bene di questa Amministrazione con un po’ minore stitichezza perché parlate bene di voi stessi, parlate bene del lavoro svolto in questo Consiglio Comunale che non è un miracolo –quelli li fa qualcun altro e a Roma e non qui, ma non parlavo  del Papa per la verità- si tratta di capacità previsionali e di indirizzo. Su questo quanto incide il fatto che ci sia un appartamento in più o un appartamento in meno? Ma dov’è il respiro politico di un ragionamento di questo genere? Quello che incide è se questo grosso disegno ha retto. 

E allora rispetto al ruolo del Consiglio Comunale mi permetterete di dire che l’ho svolto fino in fondo e io segnalo come punti di assoluta importanza la scelta svolta nel luglio dello scorso anno dal Consiglio Comunale sulla questione della Porta a Mare. 

La decisione di licenziare un Piano Attuativo sulla Porta a Mare a luglio, in condizioni politicamente anche un pochino sudate, diciamo la verità, è stata una decisione chiave per il futuro di questa  città, una decisione chiave. La decisione di scegliere come interlocutore Paolo Vitelli e non improvvisati  e occasionali interlocutori che ci avrebbero assicurato sì un po’ di lamiere da tagliare o da sistemare, ma non ci avrebbero assicurato una prospettiva industriale di lungo respiro, in quei mesi si è potuta consumare sulla base delle scelte del Consiglio Comunale.

Quindi come vedete la centralità del Consiglio Comunale è stata profonda.

Se il Consiglio Comunale non avesse creduto in quel tipo di impianto, noi avremmo portato ad una situazione assolutamente peggiore la  città. Non è una qualità di un Sindaco, è una classe dirigente in grado di misurarsi con i problemi del lavoro al più alto livello, non con la lettera maiuscola, ma con una lettera 10 volte maiuscola! 

Il progetto del Cantiere -poi lo vedrà la prossima Amministrazione, non è che non ha da fare niente! io mi spaventerei-  ma è un progetto che ha come base 1.200 posti di lavoro, ha insieme a questi 1.200, altri centinaia che sono connessi, se le cose andranno per un certo verso, alle politiche dell’energia,  ha la salvaguardia totale -così vi do anche una notizia rassicurante- per quanto riguarda la questione LIPS. Ma tutta questa vicenda sta dentro quelle scelte.

Questione Lips: oggi le organizzazioni sindacali e le R.S.U. hanno ricevuto -mi è stato confermato per telefono,  perciò  ero disattento per quegli attimi  Tamburini al tuo intervento- la lettera da parte di FIN-CANTIERI, (inc.)  comunque  ai proprietari.. (intervento fuori microfono – incomprensibile).. ai proprietari della LIPS che attiva il percorso della messa a conoscenza e della verifica, della salvaguardia  dei diritti e quant’altro nella cessione dell’attività avvenuta verso il gruppo di Paolo Vitelli. 

Io ho incontrato  Paolo Vitelli l'altro giorno e c'era l'Assessore Picchi, mancava l’Atturio perché  in quel momento lavorava da un’altra parte, sempre alle politiche del lavoro, era a Roma a firmare “Urban” che  è un progetto che mette insieme urbanistica e lavoro -questo lo dico per tutti- e in quella occasione noi non solo avevamo già visto la bozza della lettera, ma avevamo in qualche maniera visto che all'interno di questa comunicazione erano contenuti i tre principi per la LIPS che noi abbiamo sancito in questo Consiglio Comunale come atto di indirizzo, torno al Consiglio non alla Giunta, cioè i voti votati.. va bene, ma quelli che hanno votato.. io credo che l’autocritica non la debba fare nessuno, nemmeno chi non l’ha votato, quindi forse non ci si credeva e legittimamente, il problema è: salvaguardia di tutti  i posti di lavoro, mantenimento dell’attività produttiva nel nostro territorio e  naturalmente questo attraverso un rapporto  previsto dalla legge per chi vende, previsto dai nostri impegni politici per chi ha comprato, con le organizzazioni sindacali e con i lavoratori, che crei un  clima di concertazione intorno a questo progetto. 

Ecco, da domani pomeriggio ci sarà l'incontro -cioè ora non voglio dire, se no mi stavo facendo..- comunque c'è un percorso previsto che dovrà essere naturalmente definito tra le aziende e le organizzazioni sindacali; per quanto mi riguarda io credo che il nostro percorso possa finire il giorno 4 nei lavori di Giunta facendo questi discorsi, cioè non arrivare -e lo dico guardando  chi devo guardare- non arrivando a questa decisione a prescindere dal rapporto con il mondo del lavoro e con le organizzazioni sindacali, ma proprio partendo di là, se ci sono garanzie sufficienti che gli impegni assunti a Palazzo Chigi verso la LIPS, i lavoratori della LIPS siano onorabili è un conto, ove questo non fosse non c'è nessun atto di natura urbanistica che noi faremmo, anche potendolo fare, perché questo andrebbe contro a quello che -lo dico guardando  Giancarlo Paietta con il solito affetto e simpatia- è stato il filo rosso che ha condotto tutto  il nostro operato: non si fa nulla se non c'è prima un ragionamento sul lavoro, sullo sviluppo e l’innovazione.

Parlo di questo aspetto che riguarda lo sviluppo e il ruolo centrale del Consiglio perché sarà pure un gioco, un vezzo quello della serie A che però a me piace moltissimo perché tra essere in serie “A” ed essere in “Eccellenza” c'è una certa differenza. Lo riconoscerà anche il più duro dei nostri critici e che l’Amministrazione Comunale di Livorno abbia il ruolo di fare gol, questo assolutamente no, ma che la serie A significhi normalmente un riconoscimento di una  città positiva, il calcio è lo specchio di fenomeni sociali ed economici e Spinelli non viene da Genova a Livorno semplicemente per giocare a pallone, come è bene evidente; la forza delle nostre scelte è stata di intrecciare lo sport con il tessuto economico cittadino e anche su questo io auspico che la presenza nel porto di questo importante imprenditore possa essere in qualche maniera sempre positiva perché, voglio dire, non c'è nessun motivo per perdere  in energie positive da parte della nostra  città.

Ho parlato di quelle positive che vengono da Torino,  sto parlando di quelle positive che vengono da Genova, una città che è attrattiva di risorse e di investimenti non ha certo da  lagnarsi di questo, deve guidare e governare. 

Dico questo perché  fra le dichiarazioni che ho letto sul giornale rispetto alla fase della nostra   città me n’è piaciuta una, sarà che il vento della Confindustria di queste ore ci piace particolarmente, cioè questo richiamo al ritorno alla concertazione, a questa citazione del Ciampi Presidente del Consiglio e dei Governi di Prodi di D’Alema e di Amato, però questa citazione io la voglio fare perché è la frase che  mi è piaciuta di più fra tutte quante. Devo dire la verità, non avevo letto il giornale di oggi in cui ci sono dichiarazioni di autorevoli candidati, qualcuno ce lo aspettavamo,  qualcun altro ha fatto autocritica perché io avevo letto  delle interviste raccapriccianti dal punto di vista della scaramanzia, prima della partita di Piacenza, vi devo dire che non sono intervenuto per carità di Patria, ma insomma dire: “Bisogna vedere se ci va e poi se ci va tanto torna subito indietro!” non è il massimo della vita.. (intervento fuori microfono – incomprensibile) .. ma lasciamo perdere, cito il Presidente dei Confindustriali livornesi, non è il segretario della sezione o il Capoguppo D.S. attenzione, che non fa autocritica ma perché nessuno gliela chiede, è finita l'epoca molto tempo fa, con Stalin  è finita l’epoca dell’autocritica, “Era più di mezzo secolo che Livorno sognava di tornare sul massimo palcoscenico del calcio. Per la   città è una svolta” dice Andrea Palumbo “una svolta da leggere in sequenza: dopo la Porta a Terra, dopo l’operazione AZIMUT-Cantiere, dopo il Goldoni e dopo il palasport. Questo significa visibilità e presenza..” eccetera, eccetera.

Non è un fatto che si limita all’aspetto sportivo, ma una gamma di conseguenze a cominciare da quelle sul commercio e turismo. 

Poi leggo il fondo di un giornale importante cittadino di oggi che finalmente smette con il mal di pancia delle buche, dei marciapiedi e si ragiona… -non dico il giornale che avesse questa politica, dico per registrare una miriade di lamentele, ci abbiamo fatto pure un concorso sulla buca più  bella e  oggi l'abbiamo risolta e chi si è visto si è visto, una volta per tutte- io lo condivido quel (inc.) dà un taglio che non è certo enfatico, ma è quello che colgono tutti  è una   città che ha occasioni, le occasioni si sono costruite non sono capitate per caso, ed ora è il momento di consolidarle e svilupparle. Questo è.

Quindi questa eredità che consegniamo per quanto riguarda il lavoro, per quanto riguarda un nuovo modello di sviluppo, per quanto riguarda la capacità di essere un punto di riferimento in un’Italia delle autonomie e delle Istituzioni Locali che Livorno ha sempre avuto e che negli ultimi anni ha avuto a livello nazionale ed europeo in maniera significativa, questa   città che consegniamo è all’altezza della grande tradizione di Livorno? Io non vorrei essere presuntuoso, pero forse sì. 

Forse non siamo tanto peggio di quanti ci hanno preceduto e che ci avevano consegnato una   città forte solida seppure in grandi momenti di difficoltà. Probabilmente siamo riusciti a tenere la rotta e a consegnare  una città  che può essere gestita positivamente. 

Detto questo sul piano del Bilancio non credo che il vice Sindaco non abbia discusso di politica, ne ha discusso. E ne ha discusso in maniera tale che senza enfasi ha segnalato i tagli profondi che gli Enti Locali hanno avuto nei trasferimenti dello Stato. Ciò nonostante, guardate, l’autocritico mancante cioè Penco ha segnalato il dato chiave della politica dei Bilanci. Chi mi precedeva, tanto di cappello parlo di Salvatore Tanda, di Alì Nannipieri, faceva i Bilanci in altro modo, vedeva i trasferimenti, la cassa depositi e prestiti, quanto riusciamo a spendere al meglio e si faceva, come riusciamo a non sprecare eccetera, eccetera. 

Oggi gioco forza e dal ‘93 in poi è proprio quella politica di concertazione, quella che invoca Montezemolo, quella di cui parla Epifani, quella di cui parliamo noi cioè della Finanza di progetto che può avere solo un senso se c'è una logica di concertazione, ha portato a ragionare in maniera diversa. E allora il  giovane collega della Margherita  -giovane come presenza in Consiglio Comunale, ma anche come età- sbaglia a leggere solamente un capitolo del Bilancio come elemento di incentivazione dello sviluppo. Quello è un capitolo che.. no “sbaglia”, tu hai fatto una domanda ed io cerco di risponderti con grande rispetto, ci mancherebbe.. lì sono alcuni degli elementi che promuovono alcuni settori, ma complessivamente tutte le politiche che abbiamo svolto sono servite ad acquisire risorse non solo pubbliche per lo sviluppo della città. Quindi se noi mettiamo in fila le risorse non solo pubbliche che  non sono state un colpo di fortuna perché io poi.. abbiamo... simili io ed il tuo direttore quindi nella fortuna ci crediamo molto, però non è tutto  lì e Lui lo dice, non è tutto  lì, non è solo un colpo di fortuna che venga Mediaset, che venga Medusa, che venga l’Ipercoop, che venga la sede della C.G.I.L. che uno mi ha telefonato passando con la motocicletta e  mi ha detto: “Finalmente qualcosa di sinistra!” perché c'era il cubo della C.G.I.L. che bilanciava A.C. “A.C.” non è un’invocazione ad Alessandro Cosimi.. non è uno spot elettorale per Alessandro Cosimi! (intervento fuori microfono – incomprensibile).. quindi questo cubo della C.G.I.L. è qualcosa di Sinistra, voglio dire non è un caso e tutti  questi investimenti sono stati creati da una capacità di indirizzo e di programmazione.

Una delle ultime cose che farà, perché fino all’ultimo Alessandro avrete da sopportarmi, sarà una cosa di cui vado orgoglioso, un saluto della   città al primo Congresso Nazionale che conta da decenni a questa parte, dopo quelli del Goldoni ed è il Congresso Nazionale della F.I.O.M. che si tiene nel palasport e di cui io ho il piacere di fare il saluto introduttivo ed è per me un orgoglio e quando i compagni della F.I.O.M. sono venuti a parlare.. parlo di quelli a livello nazionale che mettevano sotto esame quelli locali per vedere.. sapete su  cosa abbiamo vinto rispetto a Rimini? non ci crederete, sulla qualità della proposta  e dell’offerta, anche  A.C. è stata utile da questo punto di vista e sulla qualità della proposta anche dell’impianto e della struttura come  il palasport.

Guardate che sconfiggere la Riviera Romagnola  rispetto a queste proposte è tanta roba! Ci sarà stata anche un po’ di simpatia della  F.I.O.M. rispetto a  Livorno, non lo nego, però insomma anche lì non è che poi sono di estrema Destra, quindi è la stessa cosa, però io  questa cosa la segnalo come uno dei grandi successi del mio mandato: essere riuscito a riportare nelle nostra   città un grande Congresso Nazionale, sicuramente di Sinistra e la  F.I.O.M. è una testimonianza tranquilla e con  una possibilità di dialogare a Sinistra verso il futuro e  questo mettendo insieme tutti.  Questo è un successo, come per me è stata una grande soddisfazione portare al Goldoni la Sinistra che ci dovrebbe essere tutta insieme per andare avanti, questa è stata una grande soddisfazione.

Non isolerei le singole questioni come problemi irrisolvibili, le singole questioni se si tiene presente un quadro generale di riferimento, è più agevole trovare una soluzione alle singole questioni e non  bisogna certo aspettare di 5 anni in 5 anni l’evoluzione dei fenomeni perché francamente mi sembrerebbe eccessivo. 

Cari colleghi, io voglio segnalare un altro fatto: la nostra politica di Bilancio.. ho parlato dello sviluppo, ho parlato delle possibilità di lavoro, ho parlato dei numeri, non è stata una disattenzione ai problemi del sociale. Questo nella maniera più totale e se voi fate i conti -stiamo parlando di Bilancio- la quota parte del Bilancio del Comune di Livorno in un modo o nell'altro riversata sui temi del social, è la più alta della Toscana, non dico la più alta del Burundi, dico la più alta della Toscana, naturalmente sommando tutto,  è ovvio.

Abbiamo avuto anche delle eredità: Villa Serena, Pascoli e così via, ma sommando tutte le voci la quota parte destinata al sociale è la più alta della Toscana, lo ripeto 10 volte così parliamo di politica.

A Livorno ci sono 9.500 alloggi di edilizia residenziale pubblica, assolutamente il livello percentuale proporzionato più alto della Toscana. A Firenze quante ce ne sono, 10. 000?  La differenza tra Livorno e Firenze non è da 9.000 a 10.000, questo lo capisce anche un ortopedico in disuso, è molto superiore. Quindi come vedete abbiamo questa proposta. Naturalmente ci sono -lo diceva bene Massimo- nuove povertà e nuovi bisogni, però questo non può sfuggire ad un giudizio ed è il giudizio su una classe dirigente, che cioè sul sociale si sia investito in maniera significativamente marcata in questi anni. Oggi -lo ricordava Luciano Vizzoni- ci sono esigenze rinnovate, vanno raffinate e ragionate meglio, bisogna forse selezionare anche meglio la spesa sociale per andare dentro -come dice Luciano- ai bisogni reali che ci sono sul territorio e che magari non riusciamo a cogliere o per disattenzione o perché.. però, ma nelle parole di Luciano non c'è questo, non ci sfugge l’impianto di una   città fortemente solidale nei confronti dei più deboli, questo non ci può sfuggire nei numeri e i numeri sono politica Santo Iddio! non è che questi numeri sono un altro colpo di fortuna. Dice: “Per caso è venuto il Pascoli.. per caso è venuto Villa Serena.. per caso apriamo un’altra struttura sanitaria protetta fra qualche mese..” e per caso.. e per caso.. no, no, per caso  proprio niente!

Ricorderete che le scelte urbanistiche hanno messo alcune strutture di assistenza ai non autosufficienti come punto centrale della nostra politica, le stiamo mantenendo tutte, non abbiamo bisogno di inaugurarle, questa è una corsa che non ci interessa, ma fra qualche mese alcune si apriranno  -vero Aldo?-  quindi il taglio di attenzione al sociale c'è stato tutto  fino in fondo.

Ecco, quindi da questo punto di vista tenete conto anche che  è dal ‘99 che non aumentiamo le tariffe dell’I.C.I. Oggi sul giornale.. o ieri sulla stampa specializzata facevano una ricognizione su come questa pressione sui cittadini cresceva. No! Grazie a quel rapporto pubblico - privato di cui parlava Boirivant  e che  giustamente.. abbiamo evitato di gravare sui cittadini per spese che riguardavano opere pubbliche e quant'altro per quanto era possibile, dal ‘99 grazie a Paola Bedarida noi siamo riusciti a tenere fermo l’aliquota. 

Io non so se mi sono dimenticato qualcosa, ma non voglio farla lunga e  vado rapidamente alla conclusione. 

Questi 5 anni di lavoro che abbiamo svolto insieme, sono stati 5 anni difficili, ma in cui il rapporto con la Giunta per me e con la Giunta del Consiglio è stato un rapporto importante. Io non voglio fare l’elenco dei rigraziamenti che una cosa francamente noiosa, però come posso io non parlare bene -e qui la differenza tra  le opinioni mie e quelle di Massimo  Bianchi è profonda- di chi mi ha aiutato in questi 5 anni ad avare la guida di questa città? Di Paola Bedarida, erede anche Lei di una tradizione molto importante dal punto di vista della gestione del Bilancio; un po’ “tiratella” come è giusto che sia, però io ho conosciuto Tanda e  devo dire la verità Alessandra..  io credo che vinca  sicuramente  il Vice Sindaco  Tanda in questa corsa.. o sbaglio Massimo? è una caratteristica il rigore della spesa e quindi Paola con la sua misura, con la sua delicatezza, con la sua presenza senza enfasi per cui per chi non la conosce può anche apparire  anche eccessivamente.. non ampolloso il suo  parlare o non politica, di politica ne ha fatta tanta, spero che continui a farne e sicuramente ne ha fatta tanto meglio di chi vorrebbe farla e non ci riuscirà  a farla da quella parte lì. 

Marco Bertini ha assunto un ruolo importante, tre settori di una importanza chiave: il turismo, il commercio e il terzo non mi ricordo.. lo spettacolo. Io mi ricordavo tre.. lo spettacolo  appunto ci sta bene. 

Io gli auguro buona fortuna perché in politica la fortuna ci vuole sempre, però io credo che uno dei motivi per cui non è stato  proprio catastrofico il confronto con il mondo  del commercio, anche del commercio cittadino è stato perché Marco ci ha messo  un grande lavoro. Vado veloce, Marco mi consentirai. 

Alessandra, un grande Assessore al lavoro, guardate c'è modo e modo di fare l'Assessore: c'è quelli che ogni cosa che fanno vanno sul giornale.. io ho fatto così… ogni cosa vanno sui giornali e dicono: “Ho fatto 10 volte di più!” Alessandra invece ci va assai poco, quando ci va la dobbiamo costringere “Alessandra non sarebbe il caso  che dicessi tu quello che hai fatto, invece di farlo dire a me?” e devo dire che il rapporto con i sindacati, con le forze sociali, le cose che ha portato avanti, anche le più delicate in ultima la S2 e i lavoratori residui della ex-C.M.F. e quanto altro.. (intervento fuori microfono – incomprensibile).. i lavori dell’ASTRA e così via, cioè un lavoro minuto. Guardate i lavoratori della S2 sono 20 rispetto ad un migliaio complessivamente come operazione, eppure ognuno di essi ha trovato con Alessandra il suo ruolo. 

Roberto Pini.. e non ne parliamo, un fronte delicatissimo e scottante come quello della formazione della scuola che ha retto con grande equilibrio e grande sapienza.

Ringrazio Vezio Benetti, sei tu che hai portato fortuna, chi è che ha portato fortuna? ma insomma per un Assessore allo sport arrivare a concludere.. -poi non so cosa farà da grande, questo è un altro problema- andando A in serie a come diceva Alessandro Cosimi rimanendo in serie A nel basket -visto che  ce lo ha riconosciuto- andando in serie A  con il calcio.. più di questo è difficile Santo Iddio! Quindi lo ringrazio di tutto quello che ha fatto. 

Dario Matteoni spenderei  una parola perché Dario ha fatto cose egregie e la cultura è diventata, sotto la sua gestione, di fatto un punto centrale della nostra proposta di sviluppo: da Villa Mimbelli ‘94 in poi e Villa Mimbelli non era un’invenzione di Lamberti, Villa Mimbelli era il portato di scelte precedenti lungimiranti, l’acquisizione di Villa Mimbelli dai Post-telegrafonici, come vedete tutto  ha un senso e io spero che continui  ad essere  questo senso, per cui la cultura già da allora era fino ai “Granai” ultimi, fino all’acquario che è stato visitato da migliaia di persone ieri, ma ha rappresentato un nuovo modello di sviluppo, non solo quello tradizionale; Dario lo ringrazio per questo suo lavoro.

Bruno Picchi viene dalla F.I.O.M., quindi  una persona da tenere.. no, non ne parlo, non ne dico niente perché di Bruno  non so se parlare bene.. che devo  fare?! troppo vicino alle mie sensibilità, affine anche alle mie sensibilità. 

Alfio Baldi ha avuto niente meno che la casa e il sociale, anche sopportando il lavoro  in mia vece nei confronti dell’Azienda Sanitaria Locale. 

Tra le tante espiazioni di Alfio Baldi c’è stata anche questa, per devo dire che ha retto, è ancora vivo e vegeto  e ce l’ha fatta. 

Luca Bussotti Santo Iddio ancora  non ha finito di fare tutti  i suoi guai.. spero io, ma.. il fronte non era di quelli semplici, normalmente su quel settore lì abbiamo avuto le persone più valide della nostra Amministrazione e il modo e l’equilibrio con cui ha gestito in particolare la vicenda dell’A.S.A. con  una privatizzazione che alla fine non è stata una privatizzazione, e anche lì non è stato un colpo di fortuna, non funziona che quando  l’A.S.A.  va bene il merito è di uno, e quando va male è merito di quell'altro. No, il fatto che ci sia venuto Pericu e non un petroliere del Texas a prendere la quota di A.S.A. credo che vada a merito anche di chi ha guidato questa partita con grande responsabilità. Non ne parlo  più bene  perché se no poi lo danneggio come sempre  capita nella politica. 

Il Segretario Generale -l'ultima sedia la lascio vuota e ne parlo in fondo- il Segretario Generale lo ringrazio, solo lui a nome di tutti  i dipendenti. Io vengo criticato dai miei collaboratori perché do poca luce al lavoro che fa la macchina comunale, lo voglio dire una volta per tutte: questo Comune non avrebbe fatto nulla se non avesse avuto una macchina solida. Io però da questo punto di vista vengo da una scuola, quella del vecchio Partito Comunista, poi mi hanno inseguito perché ero Comunista a Piacenza  ma lasciamo perdere.. che è quello della sobrietà. I dirigenti di questa Amministrazione sono dirigenti formatisi -dirigenti, funzionari a tutti  i livelli- formatisi ad una scuola lunga, non c'è mai stato uno spoil sistem, non c'è mai stato Alessandro uno spoil sistem in questa Amministrazione; c'è sempre stata una  grande valutazione –come sappiamo tutti l’abbiamo vissuta insieme- del sacrificio che tutti  hanno fatto per portare avanti una baracca e naturalmente ci sono nel portare avanti una baracca, ruoli più luminosi, ruoli più di retro guardie, ma quelli che sono riusciti ad arrivare fino a qui e sono arrivati fino a qui mantenendo in piedi in maniera solida -lo diceva Penco- questa Amministrazione, io credo  che meritino tutti  un plauso. Poi naturalmente le cose cambiano, non possono essere le cose fisse, sempre nello stesso modo, però un plauso lo meritano sicuramente tutti per un fatto che voglio raccontare, quando sono andato dal Giudice perché mi ha interrogato sulla vicenda di Salviano/2 come testimone, il Giudice mi ha fatto parlare per 2 ore e mezza, c’erano due Giudici, due Finanzieri..una roba! Microfoni.. alla fine ha detto: “Basta, non ne parliamo più.” perché si era convinto, ma la pratica -vi ricordate?- di Salviano/2 è una pratica di una complessità tecnica ineguagliabile. Poi alla fine mi ha detto: “Caro Sindaco”.. i Giudici a volte sono un po’.. “cattivelli”, un po’ sadici “le devo dire che oggi il Perito mi ha consegnato la valutazione su quelle pratiche ed è che sono tecnicamente praticamente perfette.” 

Se quel percorso lì -e parlo dell’Amministrazione tutta, del Segretario Generale in tutte le sue componenti, c'è stato l'ufficio Contratti, c’è stato l’ufficio Urbanistica, c'è stato l’ufficio Edilizia Privata, tutta l’Amministrazione è stata toccata, non dico avesse avuto l’ombra di un interesse personale, che quello non lo metto nemmeno in discussione, ma avesse avuto l’ombra di un errore io sono convinto che io non starei qui in questo momento e probabilmente allora sì, qualche Lista Civica avrebbe avuto spazio in questa città. 

Uno dei modi, lo dico.. (intervento fuori microfono – incomprensibile).. no, dico   per quel motivo, poi  i motivi politici sono un’altra cosa.. ma  il motivo.. no, la questione morale.. su questa cosa io devo dire nulla  nasce.. anche questo non è un colpo di fortuna, non si fanno queste cose perché.. ma perché hai messo, hai trovato alla Edilizia Privata persone affidabilissime, persone capaci, a volte donne, spesso donne per fortuna in questa Amministrazione in ruoli chiave, che hanno tutelato l’Amministrazione da sbandamenti, errori, questa è una cosa che io la voglio dire di fronte a tutti,  anche di fronte a tante altre cose. Ecco, quindi il giudizio sulla macchina e il giudizio lo dai sul Segretario Generale, la sobrietà da cui vengo non mi consente di fare la pagellina dei buoni e dei cattivi, ma la sobrietà da cui vengo individua una responsabilità e su quella responsabilità si affida un giudizio positivo. 

Naturalmente  se poi sarà compito di quella responsabilità distribuire questo giudizio su tutta  la macchina comunale e prego il Segretario Generale di farlo a mio nome nella maniera più significativa possibile. 

Vorrei ringraziare  i Capigruppo, tutti,  anche Volpi con il quale litigo sempre ma spero non me ne vorrà perché  Oddio, uno la pensa in un modo, uno  la pensa in un altro, ma non c'è animosità, c'è caso mai il dispetto  che è tutto per me stesso di non essere riuscito a convincerti di alcune cose che a me sembravano lapalissiane e allora poiché non è possibile che sia  tutta colpa tua che non capisci, e allora io me la prendevo anche con me stesso e dicevo: “Ma è possibile che non riesco a trovare un dialogo con Volpi?” Quindi è stato.. come dire, un odio-amore che si è determinato su alcuni temi chiave del nostro sviluppo. Quindi  io spero davvero questo dialogo possa comunque rasserenarsi e creare delle condizioni per il futuro perché non vedo proprio..  la storia di Livorno... 

(cambio cassetta- fine lato 4 inizio lato 5)

 …con lealtà, in maniera esplicita, in maniera tale da non tenere i problemi sotto la polvere sono quelli che aiutano a trovare le intese successivamente; sono le battaglie sotterranee quelle che creano problemi, e la storia della  sinistra è ricca di questo tipo di battaglie, viceversa, confronti serrati ma alla luce del sole aiutano e non danneggiano la possibilità di ricostruire un tessuto essenziale per la città, che è quello della sinistra. 

Mauro Penco, l’ho  già detto, è stato un amico vero in momenti difficili in cui c'era da fare anche scelte gravi. Con lui ringrazio il gruppo dei D.S. che è stato un gruppo, lui ha detto paziente, devo dire un gruppo anche competente, è entrato  dentro tutte le situazioni le ha affrontate senza sconti e quindi io non voglio fare enfasi da questo punto di vista….ringrazio il.. facevo per un ordine….Giancarlo Paietta e per lui ovviamente Pietro Federici che sono stati come dire una componente critica all'interno della maggioranza, come è giusto che accada, perciò scherzavo con Triglia quando dice “non fate critica” ai voglia! E  quindi estremamente importante. E  devo dire che questo contributo che anche oggi si è verificato sul mondo del lavoro sulla attenzione a queste tematiche è stato per noi, é nel consiglio è nella Giunta un elemento decisivo. 

Io  mi ricordo quante volte Federici o Alessandra quando si parlava della Porta a Mare “e la LIPS e la LIPS”, una roba ragazzi anche ossessiva, però da Palazzo Chigi a queste stanze è stato un punto di riferimento fondamentale. 

Ringrazio Luciano Vizzoni, anche lui, l’esempio  concreto che una maggioranza non è fatta di ossequi non è fatta di conformismo, ma  è fatta di autonomia di pensiero. Luciano Vizzoni è per molti di noi - Alessandro Cosimi lo dice spesso - un punto di riferimento non solo per la sua attività politica. Se  non dispiace a Luciano io riconosco in lui anche un grande professionista, un uomo che ha speso la sua vita nella città e molta altra ne spenderà ancora a fare il medico in una maniera nobile.

 Io  la prima volta che ho conosciuto Luciano abitavo alla COIN e avevo Pasquale che era piccolino così. Allora io ero venuto da poco a Livorno e non sapevo niente di niente, e chiedevo: “da chi devo portare questo bambino?” e tutti   mi dissero “dal  prof. Vizzoni”. E  credo che quel  professor Vizzoni di allora è sempre il professor Vizzoni oggi: un punto di riferimento, da prendere, Luciano, qualche volta con cautela, perché come tutte le persone di grande personalità sono anche estremamente autonome, e quindi nelle loro valutazioni non sai mai se quel giudizio che arriva è positivo oppure ha una critica dentro. Però, Luciano, io ci metto dentro  tutto   l'affetto, tutta la  simpatia e anche questa sintonia politica rispetto a un socialista che è rimasto socialista e che rivendica il suo essere socialista non come una cosa superata, ma come una cosa che guarda avanti e ai bisogni dei più umili, quindi ti ringrazio di questa tua lezione.

 E  mi dispiace che non c'è Boirivant,  se n'è andato, però si è scusato, come ha sempre fatto.  Il gruppo della Margherita è stato un partner vivace, stimolante,  e lo ringrazio per questo; ci ha messo nelle condizioni attraverso i suoi uomini in Giunta, attraverso il Presidente del Consiglio di avere un pungolo costante nella nostra maggioranza, e lo ha fatto - lo dimostra la serietà dell’analisi che viene fatta oggi dal consigliere presente - sui problemi concretamente senza pregiudizi ideologici per portarci avanti tutti, e questo è un elemento di cui lo ringrazio.

L’opposizione. Con Massimo Bianchi io ho un rapporto di amicizia profonda. Massimo Bianchi è stato Vicesindaco, è stato per me uno degli elementi di una continuità che ho sempre amato; non guardate la continuità -molti ci prendono in giro per questa cosa del nuovo stile- ognuno è fatto a modo suo. Io oggi, Alessandro apprezzerai sono venuto senza cravatta. Ho detto:  vediamo un po’ come funziona. Ma questo   è normale,  ognuno fa da sé, è naturale, nessuno è la replica di nessun altro. Però su alcuni valori di fondo: il rispetto delle istituzioni, la salvaguardia …io mi ricordo vicende non simpatiche in questo Consiglio Comunale, forse momenti peggiori, quando si è coltivato da parte di qualcuno una protesta vecera e irriguardosa. In  quei momenti consiglieri come Massimo Bianchi aiutano, perché le istituzioni vanno salvaguardate sempre, a prescindere da chi ci sta, perché è un bene che comunque vale per tutti, perché oggi il rispetto è per me e domani sarà per un altro e così via; una persona come Massimo Bianchi queste cose le ha sempre dette, anche come respingere un uso personale della politica. 

Abbiamo  avvertito questo girigogolo sulle persone, i figli, le mogli, le  fidanzate …Uno  come Massimo Bianchi ci ha sempre insegnato che la politica vola molto più in alto, e io di questo lo ringrazio di tutto cuore, e lui sa a cosa mi riferisco.

Argentieri. Forza Italia è stata una novità, Argentieri no per la verità, perché Argentieri l’ho conosciuto che faceva il Presidente di Circoscrizione in maniera egregia e credo abbia un filo di continuità con Massimo Bianchi, non vorrei spingermi troppo in là. Ma questo si riconosce nel rapporto con le istituzioni,  un tratto nel rapporto con le istituzioni. 

Noi non siamo molto d'accordo su molte cose Argentieri, pero c'è una cosa sulla quale siamo perfettamente d'accordo: sul significato della cultura nella vita politica e amministrativa della città. Io  sto cercando di trovare punti di interesse comuni. Ecco,  questo te lo devo riconoscere, non c'è stata occasione in cui questa attenzione non sia stata un’attenzione forte. E  questo è un elemento non banale in una città come Livorno che su questo fronte aveva da recuperare molto. Una  qualche sintonia con Massimo Bianchi ma anche con Dario Matteoni, devo dire, e  lo ringrazio anche dell'atteggiamento sereno e anche con qualche complimento che qualche volta è avvenuto nei confronti dell'assessore su questo settore. 

Triglia è stato un (inc.) dal Cantiere, ci sono stati momenti in cui ha votato in maniera coraggiosa. Quindi  anche se su altre cose…  e sull’autocritica non siamo d'accordo, però non posso che ringraziarlo di alcuni momenti chiave in cui Triglia ha votato secondo la sua coscienza, a prescindere dalla collocazione di come lui riteneva essere l'interesse di un mondo produttivo come quello del Cantiere. Lo  ringrazio, è stata una lezione importante  di serenità e di approccio.

Tamburini è stata una cosa (inc.), io… d'altra parte la politica è stata fatta di confronto. Mentre  con i compagni a sinistra io non potevo confrontarmi troppo perché dobbiamo pur sempre ritrovarci prima o poi, con Alleanza Nazionale sarà difficile che ci ritroviamo in una proposta di governo. Però,  Bruno, io ti ringrazio d’avvero di tutto  cuore perché anche con te c'è stato nei momenti chiave… non capisco questo scetticismo sulla Porta a Mare. Ti  ho descritto impegni assunti, non promesse; ti sto descrivendo progetti firmati e sottoscritti,  non promesse. Questo  scetticismo francamente mi lascia …non l’ho  mai capito fino in fondo. Però nulla si può dire tranne che c'è stato un rapporto di conflitto tosto ma costruttivo, e questo credo che per una opposizione è il miglior complimento perché meglio di così…

Su alcune cose poi andiamo anche d'accordo, come la passione per lo sport ed  anche per un rapporto con il governo centrale che non può essere pregiudizialmente conflittuale. Chiunque  governi non ci può essere una opposizione da parte delle istituzioni locali, bisogna  trovarsi intorno a dei progetti.

 Ho  lasciato per ultimo due pensieri, uno per Maltinti, Simone Maltinti, che non c'è per colpa di Volpi, che devo fare? Volpi.. c'è di peggio nella vita, Volpi se n'è andato. 

PRESIDENTE 

Scusami Gianfranco se ti interrompo, un attimo solo. Sia Volpi che Trotta si giustificano perché hanno un’intervista alle 13: 50  quindi si sono dovuti assentare ma si sono giustificati ..non la prendere. 

SINDACO 

Io volevo solo dire che non ho capito perché Simone Maltinti si sia dovuto dimettere dalla carica di assessore. E’  uno dei misteri che io e Penco ci siamo sempre domandati: perché? Non  si capiva perché. Visto  che le dimissioni sono state chieste dal partito di appartenenza, e poi non sono state surrogate da una sostituzione che veniva promessa, garantita e rivendicata.  È   uno dei punti che come capirete  ho  sofferto. E qui ho scherzato, perché queste sono cose di poco livello. 

Un  ultimo pensiero invece  - e me lo  consentirete  - lo voglio fare per Pamela. E  lo voglio fare con grande serenità,  e non è retorica sicuramente.  Trovare  una donna in gamba che voglia misurarsi non è difficile, però non è nemmeno semplicissimo, e che abbia il coraggio di misurarsi su un fronte difficile quale quello di un Amministrazione pubblica. Pamela lo ha fatto. Io  all'inizio, vi devo dire la verità,  ero piuttosto scettico che potesse avere il successo che ha avuto dal punto di vista del merito. Non  come persona, la persona non la devo mi giudicare io, non mi permetto. Però l’urbanistica, che pure è stata una scelta coraggiosa, una tipica scelta maschile, perché Massimo lì c'è una filiera che interrompeva una scelta maschile, interrompeva una scelta che voleva un assessore all’urbanistica sempre il più esperto il più vecchio e l’aspirante a Sindaco. E  quindi era proprio una rottura di un percorso. E  con Pamela lo abbiamo fatto, naturalmente in piena intesa, era una scelta autonoma, ma in piena intesa, che ne rappresentava le radici politiche e forse non solo politiche, e devo dire io più di altri ero scettico. Pamela ha dovuto cessare la sua attività proprio nel momento in cui si dimostrava che era proprio brava. 

Noi  abbiamo fatto di tutto per cercare di ricordare Pamela. Io credo  la cosa più significativa non sia la Porta a Terra, che pure è stato un capolavoro: un capolavoro. Potrà non piacere la Porta a Terra, per qualcuno che ha perso un cliente nel centro città, ma la gestione di quella operazione in due anni e mezzo tre anni in parte si conclude ed è stato un capolavoro di tecnica amministrativa, che è stato gestito ed impiantato da Pamela  Ognissanti.  Ricordiamocelo  perché le buone idee poi se non si realizzano lasciano il tempo che trovano.

 Però io  dico  che quella secondo me è una cosa da analisi più analitica. La cosa che mi è sempre piaciuto di Pamela  che stava in un gruppo, la pensava come voleva, non necessariamente la pensava come la pensavamo noi, ma ci stava assai bene e riusciva andare avanti bene, rispettando tutti e rivendicando la sua autonomia di pensiero, ed essendo rispettata: Ma lo   sapete  perché era rispettata? Perché  ci rispettava.  E’ difficile trovare una situazione non bilaterale. Lei  era una pacifista convinta, profonda, come Alessandro e altri e come quelli dell'Arci.  Però  non è che abbia mai considerato quelli che non erano proprio cos’ come delle persone con le quali non trovare intese. Noi abbiamo lavorato con lei in Giunta con un elemento di dialogo profondo di diversità, ma era una Giunta solida, molto forte. E  allora la cosa più bella che mi  posso ricordare è quella bandiera della pace. L’ho detto mille volte. E’ la bandiera di Pamela Ognissanti; è la Pamela della sua “Livornina”, a volte le “livornine” vengono meglio e a volte vengono peggio. Quella  è venuta benissimo. Quella è venuta benissimo e  di quella non mi pentirò mai. Perché  non era una “Livornina” da usare. Era  la “Livornina” data nelle mani della  madre di Pamela un riconoscimento a questo impegno disinteressato, ed è rimasto il simbolo di un impegno disinteressato.  La  bandiera della pace e questa figura di questa ragazza …. ce n'erano tanti nella piazza del Comune quel giorno lì. Quella  figura è una figura che io vorrei additare ai giovani di Livorno. Ci  sono tanti personaggi saturi, oppure tanti personaggi belli che lasciano poi…..  Bene, se uno deve pensare a una figura di una giovane da trovare come modello, ebbene  pensiamo a Pamela. 

Altri  modelli possono piacere un giorno, una sera. Quella è una figura. Una  figura  giovane, la figura di una donna,  ce ne  saranno sicuramente molte altre in grado di  essere anche più brave di lei, per noi ha rappresentato qualche cosa, e noi abbiamo lasciato libera quella sedia – lo dico così mi tolgo l’ultimo sassolino - non perché il Sindaco volesse tenere la delega dell’urbanistica, ma vi pare mai? Con tutti i guai che abbiamo avere pure questa?! Qualcuno ha avuto anche la malagrazia di dire che alla urbanistica non c'era nessuno e che “dobbiamo parlare con l'assessore” Io  lo dico perché le cose vanno ricordate, non è che ci può essere il giorno buono e il giorno cattivo.  Parlo di un certo mondo,  dell’edilizia e compagnia bella, perché dopo che era morta Pamela non c'era più nessuno in quella stanza. Quasi  che ci fosse …Il nostro è stato un gesto massimo possibile di farci carico tutti insieme di questo ricordo. Non   di lasciare a una persona. Di  rifarci tutti insieme carico di questo ricordo. E  questa cosa io la voglio dire perché è stato un po’… poi questa sedia ovviamente a questo punto, speriamo venga riempia rapidamente, con personale all’altezza, però per noi era una cosa di più significativo che non semplicemente un mero equilibrismo di.... 

Io  credo di aver detto tutto  quello che potevo dire. Per  me, il  Presidente del consiglio,  vice presidente del consiglio, l'altra vice presidente che oggi non c'è, per me un momento sicuramente significativo; ho passato in questa Amministrazione una vita. Ci sono entrato che mi occupavo di sanità, andai dal Sindaco Nannipieri e lui mi disse: “Caro Gianfranco, ti vogliamo impegnare in Giunta. Cosa pensi di voler fare?” Ed io subito allora dissi: “Tutto  tranne la sanità.” Per come si usava allora, il giorno dopo mi fecero assessore alla sanità. Ma  perché? Perché era segni di… se vuoi fare una cosa allora è meglio che….. 

Cioè  una lezione di disinteresse. 

Fatemi  ricordare una cosa. L’ho trovato lì l’altro giorno al funerale della povera moglie di Tore, mi chiedeva come va  e come non va, e gli ho ricordato quando, avendo da comprare un video registratore, perché era appassionato di film, ai primi tempi di rete 4 e Italia 1 voleva un video registratore a tutti i costi. Lui era uno che si portava una  televisioncina in macchina per andare all'albergo dove si spendeva di meno e si portava la televisione in camera per non spendere soldi. Voglio  dire, a tutto  c'è un limite, anche noi comunisti abbiamo progredito da questo punto di vista. Ma  lì aveva questa …

L'ultima cosa che vi racconto e poi mi cheto. C'era Cecchetti che aveva il Monte dei Pegni, e gli disse: “Io  ho un video registratore usato in vendita, perché non te lo vieni a comprare?” E lì  lui cominciò a pensarci. Dopo  una settimana lo incontrai e disse: “Sai Gianfranco,  ci ho pensato, però è meglio che non ne faccio di niente, perché voglio uscire da questa stanza così come ne sono entrato.” Accidenti! Ecco, io per lo meno su questo spero proprio di essere stato uguale a quelli che mi hanno preceduto,  e vi auguro a tutti  buona fortuna!

(Forti e lunghi applausi.)

PRESIDENTE 

Grazie signor Sindaco. 

